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_CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Concorso per esami a cinquanta posti di consigliere di 
terza classe nel ruolo della carriera direttiva delle Inten 
denze di finanza. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati ci- 
vili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, contenente le norme di esecu- 
zione del citato testo unico delle disposizioni sullo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1954, n. 368, con il quale vengono fissate le 
nuove norme per la presentazione dei documenti nei 
concorsi per le carriere statali; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova u regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze, e successive modi 
ficazioni; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
2 maggio 1957, n. 437, recante norme modificative e 
integrative del citato regio decreto 23 marzo 1933, nu 
mero 185, e successive variazioni, per l’espletamento 
deì concorsi di ammissione e di promozione nell’Am 
ministirazione finanziaria; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per esami a cinquanta posti 
di consigliere di terza classe nel ruolo della carriera 
direttiva delle Intendenze di finanza. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti debbono 
essere forniti, con esclusione di altri titoli di studio. 
della laurea in giurisprudenza conseguita in una delle 
Università italiane, ovvero: 

a) della laurea rilasciata da una delle Facoltà di 
economia e commercio o da uno degli istituti supe 
riori di scienze economiche e commerciali, compresa 
VP Università commerciale « Luigi Bocconi » di Milano; 

v) della laurea in scienze sociali e sindacali rila 
sciata dall’ Università di Ferrara o della laurea m 
scienze politiche e amministrative conseguita presso la 
Facoltà di scienze politiche della Università di Roma 
o presso la Scuola preesistente alla Facoltà stessa, 
ovvero una delle lauree conseguite presso le Scuole 0 
Facoltà analogamente ordinate in altre Università of 
Istituti superiori della Repubblica, ai sensi dell’art. 86 
del regio decreto 4 settembre 1925, n. 1604; 

c) della laurea in scienze coloniali conseguita pres- 
so l’Istituto universitario orientale di Napoli. 

Al concorso possono partecipare anche gli impiegati 
delle carriere dj concetto che non siano in possesso del 


prescritto titolo di studio, purché rivestano qualifica 
non inferiore a quella di segretario aggiunto o equi- 
parata, ed abbiano il diploma di Istituto di istruzione 
secondaria di secondo grado, 


Art. 3. 
Limiti da età 


Per partecipare al concorso in parola gli aspiranti, 
alla data di scadenza del termine utile per la presenta- 
zione delle domande debbono avere compiuto il 18° anno 
di età e non oltrepassato il 30°. 

Il suddetto limite di età è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
flelle domande per la partecipazione al concorso, più 
un anno per ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei repar- 
ti delle Forze armate dello Stato alle operazioni mili- 
tari svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936; 

d) per coloro che abiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-43 e della guerra di liberazione ; 

c) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dai nemico posteriormente all’8 settem- 
bre 1913; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate dalle disposizioni in vigore ai com- 
battenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ab- 
biano riportato condanne per reati commessi durante 
il servizio militare anche se sia successivamente inter- 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casi previsti dall’art. 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
di carattere bellico o politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 

f) per i profughi dall’ Eritrea, dall’ Etiopia, dalla 
Libia di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1948, 
n. 104; per i profughi dalla Somalia rimpatriati fino 
al 31 marzo 1950, per i profughi dai territori sui quali 
in seguito al trattato di pace è cessata la sovranità del. 
lo Stato italiano, per i profughi dai territori esteri, 
per i profughi da zone del territorio nazionale colpite 
dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137); 

3) il limite massimo di età è poi elevato ad an- 
ni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra 

b) per i capi di famiglie numerose ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 238, e del decreto legislativo 
luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, costituite da al- 
meno sette figli viventi compresi tra essi anche i figli 
caduti in guerra, 

Le elevazioni di cui al precedente numero 1) si cu- 
mulano con le elevazioni contemplate ai numeri 2) e 
3) purchè complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino 
a 40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva. 
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zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano 
riportato, per compoitamento contrario al regime fa- 
scIista, sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione raz 
ziale ; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite massi 
mo di età, il periodo intercorso dal 5 settembre 1988 al 
9 agosto 19H., ai sensi dell’art. 5 del regio decreto leg- 
ge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito, senza modifiche, 
nella legge 5 maggio 1949, n. 178. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare al- 
tri benefici non si può superare il limite massimo di 
ann 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituto di istruzione universitarie, cessati dal servi 
z10 per motivi non disciplinari, il limite massimo di 
età è aumentato, ai termini dell’art. 17 del decreto le 
gislativo 7 maggio 1948, n. 472, ratificato, con moditi- 
cazioni, con Part. 1 della legge 24 giugno 1950, n, 465, 
di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di 
assistente, mentre per gli assistenti straordinari, volon- 
tari ed incaricati, sia in attività sia cessati per ragioni 
di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato 
di un periodo pari a metà del servizio prestato presso 
lUmversità od Istituto di istruzione universitaria. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare al- 
tri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
ritenendosi assorbita ogni altra elevazione eventual- 
mente spettante: 

._. © per i mutilati e invalidi di guerra, per i mu 
tilati e invalidi per la lotta di liberazione, per i muti- 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati 
e invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
per i mutilati e invalidi per servizio militare o civiie, 
per 1 mutilati e invalidi in occasione di azioni di terro- 
rismo politico nei territori delle ex colonie italiane (i- 
nutatamente agli eventi verificatisi fino al 28 dicembre 
1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per la Soma 
lia), per 1 mutilati e invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed 
invalidi già facenti parte delle Forze armate tedesche v 
delle formazioni armate da esse organizzate, indicati 
nell’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi di cui 
sopra assegnati alla 9* e 10° categoria di pensione, ad 
eccezione di quelli contemplati dalle voci 4 e 10 della 
categoria 9? e da 3 a 6 della categoria 10° della tabella 
allegato A al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

) per il personale licenziato dagli Enti di dirit- 
to pubblico e dagli altri enti sotto qualsiasi forma co- 
stituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, i quali siano stati sop- 
pressi ai sensi della legge 4 dicembré 1956, n. 1404; 

8) la condizione del limite massimo di età non è 
richiesta per gli impiegati civili di rnolo dello Stato 
che siano in possesso degli altri requisiti prescritti; 


9) si prescinde dal limite massimo di età per i sot- 
tufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’ Aeronautica 
che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal servizio a do- 
manda o anche di autorità e non siano stati contempo- 
raneamente reimpiegati come civili. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso indilizzate 
al Ministero delle finanze - Direzione generale affari 
generali e personale - Ufficio concorsi, 1edatte su caita 
da bollo da L 200 (vedi schema esemplificativo all’aile- 
gato A) e firmate dagli aspiranti di proprio pugno do- 
vranno essere direttamente presentate o fatte peire- 
nire al Ministero stesso - Direzione generale affari ge- 
nerali e personale - Ufficio concorsi - o ad una delle 
Intendenze di finanza entro il termine perentorio di 
giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno 0 
saranno presentate alle Intendenze di finanza o al Mi- 
nistero - Direzione generale affari generali e persona- 
le - Ufficio concorsi, dopo 1l termine sopra indicato, an- 
che se spedilo per posta o con qualsiasi altro mezzo 
entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla predetta Di- 
vezione generale affari generali e personale - Ufficio 
concorsi, ovvero ad una Intendenza di finanza. 

Nelle domande gli aspiranti debbono dichiarare: 

Ja data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana. Sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica: 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o pei dono 
giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente pen- 
denti; 

il titolo di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili- 
tari; 

i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego. Non possono partecipare 
al concorso coloro che siano stati destituiti o dispen- 
sati da precedente impiego presso una pubblica Ammi- 
nistrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile; 

i titoli che danno diritto ad elevazione del limite 
massimo di età per l’ammissione al concorso. 

Dalle domande dovrà risultare altresì: 

il domicilio; 

l’indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

la dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione, 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda dovrà essere antenticata da notaio o dal se- 
gretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
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risiedono. Sia la firma del notaio che quella del se- 
gretario comunale non soggette alle norme sulla lega- 
lizzazione di firme ai sensi dell'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell’utbcio nei quale prestano servizio, 


Art. 5. 
Possesso der requisita 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso deb- 
bono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferen- 
zx per la nomìna al posto, anche se vengono ad essere 
posseduti dopo la scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande, possono essere documen 
tati entro il termine stabilito dal primo comma del 
successivo art. 6. 

Art. 6. 


Termine per la presentazione dei documenti 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e 
che intendano far valere titoli di precedenza o di pre 
ferenza nella nomina, devono far pervenire all’ Ufficio 
concorsi della Direzione generale degli affari generali 
e personale del Ministero delle finanze entro il termine 
perentorio di quindici giorni dal ricevimento dell’ap- 
posita comunicazione, i documenti attestanti 11 pos- 
sesso di questi titoli e redatti nella forma prescritta 
dal successivo art. 8. 

I concorrenti dichiarati vincitori devono far perve- 
nire all'Ufficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, 
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della 
apposita comunicazione sia i documenti di rito elen- 
cati nel successivo art. 7, sia, per godere del beneficio 
dell’aumento dei limiti di età previsti dall’art. 3, gli 
appositi documenti elencati nell’art. 8. 


Art, 7. 
Documenti di rito che devono produrre i candidati 
dichiarati vincitori 


I candidati dichiarati vincitori dovranno produrre, 
nel termine stabilito dal secondo comma del precedente 
art, 6 e quelli residenti all’estero nel termine di cui 
sopra prorogato di trenta giorni, i seguenti documenti : 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia no- 
tarile autenticata, su carta da bollo da L. 200, dei titoli 
di studio prescritti nel precedente art. 2 per l’ammis- 
sione al concorso contemplato nel presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato 
diploma, sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo a tutti gli 
effetti del diploma sino a quando quest’ultimo non po- 
trà essere rilasciato, 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma. il 
candidato dovrà presentare il relativo duplicato rila- 
sciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 
1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale risulti 
che è in corso la procedura per il rilascio del duplicato 
stesso ; 

B) Estratto dell’atto di nascita, rilasciato su car- 
ta da bollo da L. 100. 

ale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale 
di stato civile del Comune di origine se il candidato è 
nato nel territorio della Repubblica ovvero, se nato 


all’estero, sia già avvenuta la trascrizione dell’atto di 
nascita nei registri di stato civile in un Comune italia- 
no. Qualora detta trascrizione non sia stata ancora 
eseguita, i candidati nati all’estero, potranno produrre 
un certificato dell’autorità consolare;; la firma del 
funzionario che ha rilasciato il certificato deve essere 
legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o dalle 
autorità da esso delegate; 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile del 
Comune di origine; 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di origine o di residenza. Per i minori degli anni 
21 il certificato, la cui esibizione in ogni caso è obbli- 
gatoria, conterrà la dichiarazione che il candidato non 
è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle di- 
sposizioni vigenti, impediscano il possesso dei diritii 
politici stessi; 

E) Certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Il predetto documento non 
può essere sostituito con il certificato penale; 

F) Certificato su carta bollata da L. 100, rila- 
sciato da un medico militare o dal medico provinciale 
o dall’ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti 
che il candidato possiede l’idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si 
riferisce il concorso. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfe- 
zione fisica il certificato ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
sanitario del Comune di residenza dell’aspirante e con- 
tenere, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 3 della legge 
3 giugno 1950, n, 375 e dell’art. 3 della legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti dall'esame 
obiettivo, anche la dichiarazione che VPinvalido non ha 
perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non riesce di 
pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni 
di lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

I documenti indicati alle precedenti lettere A), B), 
©), D), E), F) non sono soggetti alla legalizzazione 
delle firme ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 2 agosto 1937, n. 678; 

G) Documento militare: 

1) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali) ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per i sottufficiali e militari di trup- 
pa) in bollo da L. 200 rilasciato dalla autorità militare 
competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la 
loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno 
dei suddetti documenti ; 

2) per i candidati che siano stati dichiarati cabi- 
li arruolati » dal competente Consiglio di leva ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato 0 
non debbano prestare servizio militare: 
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a) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Isercito e Aeronautica); copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200 rilasciato dal 
distretto militare competente; 

d) se assegnati in forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 100 
1llasciato dalla capitaneria di porto competente. 

I documenti sopra indicati non possono essere so- 
stituiti dal foglio di congedo; 

3) per i candidati che siano stati dichiarati ri 
formati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

4) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza (can 
didati assegnati alle liste di leva terrestre): certifi 
cato di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato dal 
sindaco e contenente il visto di conferma del commis 
sario di leva; 

6) se il giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima): certificato di esito di leva in bollo 
da L. 100 rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante di porto; 

4) per i candidati infine che non siano stati an 
cora sottoposti al giudizio del Consiglio di leva: certi 
ficato di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100 
rilasciato dal sindaco, se il candidato è stato assegna- 
to alle liste di leva terrestre, ovvero analogo certifica 
to, rilasciato dalla capitaneria di porto, se VPaspirante 
è stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I seguenti documenti debbono essere di data non an 
teliore a tre mesi dalla data di ricevimento della co 
municazione di cui al comma secondo del piecedente 
art. 6: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2 certificato di godimento dei diritti politici; 
3) certificato generale del casellario giudiziale ; 
4) certificato medico. 

I certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovianno atte 
stare altresì che gli interessati godevano del possesso 
dei requisiti rispettivamente della cittadinanza italia 
na e dei diritti politici anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
partecipazione al concorso, 

Il requisito della buona condotta morale e civile 
sarà accertato d’ufficio a norma dell’art. 1 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1951, n. 368. 

Il personale statale di ruolo, quello dei ruoli ag 
giunti o quello già imquadrato nei ruoli transitori, 
dovranno produrre i seguenti documenti e sono esone 
rati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato di servizio su carta bollata da 
L. 200 di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al secondo com- 
ima del precedente art. 6, con le note dell’ultimo trien- 
mio rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici; 

2\ titolo di studio; 

3) certificato medico. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva od in carriera continuativa e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pubblica 
sicurezza possono presentare soltanto i seguenti docu- 
menti; 

1) titolo di studio; 
2) estratto dell’atto di nascita; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 


4) un certificato rilasciato su carta bollata da li- 
re 100 dal comandante del Corpo al quale apparten- 
gono, comprovante la loro buona condotta e la loro ido- 
neità fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all'art. 27 della tabel- 
la B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano un certificato 
di poveltà ovvero dai documenti stessi risulti esplici- 
tamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell’attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti in pre- 
cedenza presentati a questo o ad altri Ministeri o ad 
altri Enti a qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno 
facolià di fare riferimento a documenti già presentati 
ad altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. In tale caso essi dovranno indicare per 
tali documenti l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati, 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente 
decreto, semprechè questi siano riconosciuti idonei dal 
l’Amministrazione, 


Art. 8. 


Titoli che danno diritto a particolmi benefici: prece- 
denza o preferenza nelle nomine ed elevazione dei 
limiti massumi da età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei de- 
corati al valor militare e per merito di guerra, dei 
promossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei di- 
pendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuffi- 
ciali delle Forze armate cessati dal servizio a domanda 
o d'autorità e non reimpiegati come civili, gli interes- 
sati dovranno produrre, nei termini e per gli effetti di 
cui al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18  pre- 
senteranno la dichiarazione di cui alla circolare nu- 
mero 588 contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale 
militare ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana. ‘Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L, 100 dall’ufficio stralcio della ex mi- 
lizia fiumana,; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1986, n, 1172, ai sensi della circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940 43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, i 
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prigiomer1 delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle Forze armate alleate operanti, i 
prigionieri m Germania o in Giappone, i militari e mi- 
litarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 marzo 
1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della guerra di 
liberazione delle formazioni non regolari di cui al de- 
creto legge 19 marzo 1948, n. 241, gli alto atesini che 
hanno prestato servizio di guerra nelle forze armate 
tedesche di cui alla legge 2 aprile 1958, n, 364, dovran 
no produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di apparte- 
nenza, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 
di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello 
Stato Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circo- 
lare n. 202860/0d. 6 dell’8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’Aeronautica, ovvero quella di cui alla cir- 
colare n. 27200/om. del 3 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi del 
Yart, 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb- 
braio 1946, n. 27; 

Î) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915-18 ov 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 
in Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940 
1943 o della guerra di liberazione o della lotta di libe 
tazione o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
© in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter 
ritori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini po- 
litici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 mar 
zo 1952, n, 207, i mutilati e gli invalidi per i fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati e gli 
invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mutilati e 
gli invalidi alto atesini già facenti parte delle forze ar 
mate tedesche o delle formazioni armate da esse orga- 
nizzate di cui alla legge 3 aprile 1948, n. 467, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato mod, 69 rilasciato dal Mi 
nistero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità ri- 
lasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
dell’Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dal 
la sede centrale dell’Opera stessa, in cui siano indicati 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 

9) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che in 
dichi la categoria di questa e la categoria e la voce del- 
l'invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69 ter 
rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione centra- 
le 21 servizio della quale Paspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Afri- 
ca orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 o del- 
la guerra di liberazione o della lotta di liberazione o 
in conseguenza delle ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei tatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occas!one di azioni di terrorismo politico nei territori 


delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni sin- 
gole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di 
confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e G novembre 1953, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani 
dei perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui 
all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, nu- 
mero 96, gli orfani dei caduti civili per faiti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei cadnti dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno presentare un 
certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
competente comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto. Gli orfani per servizio prodnr- 
ranno un certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953, 
n. 142; 

è) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la lolo qualifica 
presentando un certificato sn carta. da bollo da L 100 
del sindaco del Comune di residenza attesiante la ca- 
tegoria di pensione di cui fruisce il padre o la madie; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera R) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si trova- 
no nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Staio 3 settembre 
1947, n. 885, dovranno esibire l'attestazione prevista 
dall’art. 6 del decreto del Presidente: del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaccetta Uffictale nu- 
mero 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risielono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Sta- 
to, dal Prefetto di Roma; 

o) i profughi dalla Libia, dall’E1itrea, dall’Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità del- 
lo Stato italiano, i profughi dai territori esteri ponchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall'art. 4 del decreto del Piesiden- 
te della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885 e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia. dall'Eritrea. dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare 11 certificato 
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a suo tempo mlasciato dal soppresso Ministero del 
l'Africa italiana; 

p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre l’originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto e del documento di concessione; 

g) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale dimostreranno tali loro qua 
lifiche mediante attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la lo1o residenza; 

r) 1 candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica ; 

8} 1 conlugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dello stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
trcevimento della comunicazione di cui al secondo com 
ma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è costi 
tuita da almeno sette figli viventi computando tra essi 
anche i figli caduti in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei ruoli aggiunti o già inquadiati nei ruoli speciali 
transitori dovranno produrre copia dello stato di ser 
v1z10, su calta bollata da L. 200, di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunica 
zione di cui al comma secondo del precedente art. 6; 

v) i dipendenti statali che hanno-frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra 
zione pievisti dall’art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro 
durre un certificato in carta da bollo da L. 100, rila 
sciato dall’ Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata; 

w) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mo 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, volon 
tari ed incaricati, sia in attività che cessati dal servi 
z10 per motivi di carattere non disciplinare, dovranno 
presentare un certificato del rettore dell’Università o 
del capo dell’Istituto di istruzione universitaria atte 
stante la qualifica rivestita e, 1ispettivamente, il periodo 
di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari 
o il periodo di seivizio prestato presso l'Università o0 
Istituto di istruzione universitaria per gli assistenti 
straordinari. Per tutti coloro che siano cessati dal ser 
vizio 11 certificato indicherà i motivi della cessazione; 

x) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al secondo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’ Ammi- 
nistrazione dalla quale dipendono da cui risultino la 
data di inizio, la dunata e Ja natura del servizio prestato, 


di eventuale conferma eon le qualifiche riportate nel- 
l’ultimo triennio; 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, 
e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal servizio 
a domanda o anche d’autorità e non siano stati con 
temporaneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata di 
L. 100, dell’autorità militare. 


Art. 9. 
Commissione esaminati ice 


La Commissione esaminatrice composta ai sensi delle 
disposizioni in vigore, sarà stabilita con successivo de- 
creto Ministeriale. 


Art. 10. 
Svolgimento delli prove. 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si os- 
serveranno le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 maggio 1957, n. 656. 

L’esame avrà luogo a Roma e consterà di tre prove 
scritte e di una orale in base al programma indicato 
nel successivo art. 11. Le prove scritte si svolgeranno 
nei giorni che saranno stabiliti con successivo decreto 
da pubblicarsi nella Gascetta Ufficiale della Repubblica. 

Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comunica 
zione del giorno, dell’ora e del luogo in cui tanto le 
prove scritte quanto quelle orali saranno tenute. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa- 
bili a colpa della Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quelle orali i candi- 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento ; 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo 
con la firma autenticata dal sindaco a da un notaio. 
Il bollo è di L. 100 se l’autenticazione è fatta dal sin- 
daco e di L. 200 se fatta da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di 1uolo di una Amministra 
zione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) patente automobilistica; 

f passaporto. 


Art. 11. 
Programma di esame 


Il piogramma dell'esame di concorso è il seguente: 


PROVE SCRITTE 
Parte prima: 
1) diritto civile e nozioni di procedu1a civile; 
2) diritto commerciale ; 
3) diritto penale. 
Parte seconda: 
1) diritto costituzionale ed amministrativo; 
2) nozioni sull’amministrazione del patrimonio e 


nonchè gli estremi del pro\vedimento di assunzione elcontabilità generale dello Stato. 
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del 30 ottobre 1938 


Parte terza : 
1) economia politica; 
2) scienza delle finanze; 
3) nozioni sul sistema tributario italiano. 


Prova ORALE 


La prova orale verterà sulle materie oggetto delle 
prove scrilte e su nozioni di statistica. 


Art. 12. 
Prova orale 


Alla prova orale saranno ammessi 1 candidati che 
abbiano riportato una media di almeno sette decimi 
nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse, 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire al- 
meno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei punti riportati nelle prove scritte e dal 
punto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito sarà formata se- 
condo l’ordine dei punii 1iportati nella votazione com- 
plessiva e quella dei vincitori con la osservanza delle 
disposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 


Art 13. 
Graduatoria del concorso 


La graduatoria del concorso sarà approvata con de- 
creto Ministeriale sotto coudizione dell’accertamento 
dei requisiti per l’ammissione all’impiego e sarà suc- 
cessivamente pubblicata nel Bollettino ufficiale del Mi- 
nistero delle finanze. Di tale pubblicazione sarà data 
notizia mediante avviso da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Sulle eventuali contestazioni relative alla precedenza 
dei concorrenti da presentarsi non oltre il termine di 
giorni quindici dalla pubblicazione del predetto avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decide in via definitiva il Mini- 
stro, sentita la Commissione esaminatrice. 


Art. 14. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno ammessi all’impiego 
ed assunti temporaneamente in prova per il periodo di 
mes sel, dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consi- 
glio di amministrazione, conseguiranno la nomina in 
1uolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, 
1 periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al ter 
mine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto d’impiego 
con decreto motivato. In tale caso spetterà all’impiegato 
una indennità pari a due mensilità del trattamento rela- 
tivo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficeranno della 
esenzione dal periodo di prova. 


Art. 15. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso ammessi all’impiego, spetta, 
durante il periodo di prova il trattamento economico 
della qualifica iniziale, ai sensi dell’art. 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso i quali provengono dalla 
stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano una 
qualifica con stipendio superiore a quello spettante 
nella nuova qualifica, compete il trattamento economico 
di cui all’art. 202 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengono dal per- 
sonale non di ruolo viene consèrvato il trattamento di 
cui all'art. 11 del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 


per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 1° ottobre 1958 


Il Ministro: PrETI 


Registrato alla Corte de? conti, addì 21 ottobre 1958 
Registro n 29 Finanze, foglio n 125 — BENNATI 


ALLEGATO A 
Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 al 


Ministero delle finanze - Direzione generale 
affari general e personale Ufficio com 
corsi - ROMA 


Il sottoscritto . . . . . eran de in ag lan ale venia S0) da 
nato &...0..0.0+ + + +. (provincia di. . . .... +4 
l.. A dee + + ® residente n. è. . +... +. 


(provincia di .) Via . È 

chiede di essere ammesso al concorso a eimquanta posti ‘di 
consigliere di terza classe in prova nel ruolo della carriera 
direttiva delle intendenze di finanza 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 
al sensi dell’art 3 del bando perchè (2) . 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere Iscritto. nelle 
liste elettorali del comune di (3) . . dl non 
aver riportato condanne penali (4) di non” essere ‘incorso nella 
destituzione o nella dispensa da precedente 1mpilego presso 
una pubblica Amministrazione, ne nella decadenza da prece- 
dente 1mplego conseguito mediante produzione di documenti 
falsi 0 viziati da imvalidità non sanabile, di essere n possesso 


del diploma di laurea 1n . Di o se al dala Mia 
consecmio presso l'Universita da. l 3 cal lea elem cea 
in data 5 5 . e, per quanto riguarda gli 


obblighi militari di (5) ALE dr ul 
Dichiara di essere disposto a ragmungere, in caso di no- 
mina, qualunque residenza. 


.195. 
FITMA . . 0.010 60 


Indirizzo presso cul si desidera che vengano inviate even 
tuali comunicazioni . . . gia gel gi sul de 


Visto per l’autenticità della firma del sig . . . ... 
ste ia dae e ce a (0) 


ra ae a 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titolo che da diritto all’elevazione del suddetto 
limite 

(2) Coniugato senza oppure con prole e con quanti figli 
viventi; combattente, militarizzato od assimilato, partigiano 
combattente, deportato dal nemico, assumilato ai combattenti; 
prufugo delle ex colome italiane; dal territori su cui e cessata 
la sovranita della Stato italiano, dai territori esteri, da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra, decorato al valore 
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militare o promosso per merito di guerra; càpo di famiglia 
numerosa; mutilato od invalido militare o civile di guerra; 
mutilato od invalido di altre categorie assimitate ai mutilati 
ed invalidi di guerra; mutilato ed invalido per servizio mili- 
tare o civile; perseguitato, deportato od internato per motivi 
politici o razziali; colpito da leggi razziali; licenziato da 
(indicare la denominazione dell'Ente) soppresso 
ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404; dipendente civile 
di ruolo od inquadrato nei ruoli transitori delle Amministra- 
zioni statali; sottufficiale delle Forze armate cessato dal ser- 
vizio a domanda o di autorità e non reimpiegato come civile. 

(3) In caso contrario di non iscrizione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne pe- 
nali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e 
l’autorità giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti 
penali eventualmente pendenti. 

(5) Di aver già prestato servizio militare; ovvero ‘di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè pur dichia- 
rato « abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in 
qualità di 
ovvero perchè riformato o rivedibile, 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata dal notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l’aspirante risiede. Sia la firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione di firme ai sensi dell’art. 8 deli 
decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l’Ufficio del quale prestano servizio. 


(5741) 


Concorsi. per esami nei ruoli delle carriere direttive 
dell’ Amministrazione finanziaria 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati ci- 
vili dello Stato.; 

Visto il decreto 
3 maggio 1957, n. 686, contenente le norme di esecu- 
zione del citato testo unico delle disposizioni sullo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1954, n. 368, con il quale vengono fissate le 
nuove norme per la presentazione dei documenti nei 
concorsi per le carriere statali; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che ap- 
prova il regolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze e successive modi 
ficazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
2 maggio 1957, n. 437, recante norme modificative e 
integrative del citato regio decreto 23 marzo 19833, 
n. 185, e successive variazioni, per l’espletamento dei 
concorsi di ammissione e di promozione nell’ Ammini. 
strazione finanziaria ; 


Decreta : 


Art. 1. 
Concorsi. 


Sono indetti i seguenti concorsi per esami nei ruoli 
delle carriere direttive dell’Amministrazione finan- 
ziaria : 

1) Concorso ad un posto di chimico ‘in prova nel 
ruolo della carriera direttiva dei Laboratori chimici 
delle dogane e delle imposte indirette; 


del Presidente della: Repubblica 


2) Concorso a cinque posti di ingegnere in prova 
nel ruolo della carriera direttiva degli Uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione. 


Art. 2. 
Titolo di studio 


Per l'ammissione ai concorsi di cui al presente bando 
gli aspiranti debbono essere forniti, con esclusione di 
altri titoli di studio, del titolo di studio qui sotto in- 
dicato per ciascun concorso: 

1) Concorso: ad un posto di chimico in prova nel 
ruolo della carriera direttiva dei Laboratori chimici 
delle dogane ed imposte indirette: laurea in chimica 
o in chimica e farmacia o in chimica industriale ov- 
vero laurea di ingegnere chimico. 

Se gli aspiranti hanno conseguito tale laurea dopo 
l’entrata in vigore del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 2909, debbono inoltre essere forniti del diploma di 
abilitazione all’esercizio professionale, ovvero del cer- 
tificato di abilitazione provvisoria all’esercizio della 
professione di chimico, rilasciato a norma del regio de- 
creto-legge 27 gennaio 1944, n. 51, e successive esten- 
sioni, 

Non è richiesto però il diploma di abilitazione al- 
l'esercizio. professionale quando le lauree anzidette 
siano state conseguite entro il 831 dicembre 1925 da 
coloro che si siano trovati nelle condizioni previste 
dall’art. 6 del regio decreto 31 dicembre 1923, n. 2909, 
innanzi citato. 

2) Concorso .a cinque posti di ingegnere in prova 
nel ruolo della carriera direttiva degli Uffici tecnici 
delle imposte di fabbricazione: laurea in ingegneria 
conseguita in una Università o in un Politecnico della 
Repubblica. 

Se gli aspiranti hanno conseguito tale laurea dopo 
l’entrata in vigore del regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 2909, debbono, inoltre, essere forniti del diploma di 
abilitazione all’esercizio professionale, ovvero del cer- 
tificato di abilitazione provvisoria all’esercizio della 
professione di ingegnere, rilasciato a norma del regio 
decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 51, e successive esten- 
sioni. 

Non è richiesto però il diploma di abilitazione al. 
l'esercizio professionale quando la laurea in ingegne- 
ria sia stata conseguita entro il 31 dicembre 1925 da 
coloro che si siano trovati nelle condizioni previste 
dall’art. 6 del regio decreto 81 dicembre 1923, n, 2909, 
innanzi citato. 


Art. 3. 
Limiti di età 


Per partecipare ai concorsi gli aspiranti, alla, data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, debbono aver compiuto il 18° anno di età 
e non oltrepassato il 30°. 

I suddetti limiti di età sono elevati: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concorso, più 
un anno per ogni figlio vivente ‘alla data medesima; 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari 
svoltesi nell'Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936; 
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v) per coloro che abbiano partecipato nei re 
parti delle Forze armate dello Stato, ovvero in qua 
lità di militarizzati o assimilati, alle operazioni della 
guerra 1940-43 e della guerra di liberazione; 

c) per i partigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico posteriormente all’8 settem 
bre 1943; 

d) per coloro che appartengono alle altre cate- 
gorie assimilate dalle disposizioni in vigore ai combat- 
tenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi du 
rante il servizio militare anche se sia successivamente 
intervenuta amnistia, indulto o commutazione di pena 
e coloro che si trovino nei casi previsti dall’art, 11 del 
decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato con 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i cittadini aventi il loro domicilio in ter- 
ritorio di confine che, in conseguenza di avvenimenti 
di carattere bellico o politico, siano stati costretti ad 
allontanarsene e non possano farvi ritorno; 

Î) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Libia di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1948. 
n. 104; per i profughi dalla Somalia rimpatriati fino 
al 31 marzo 1950, per i profughi dai territori sui quali 
in seguito al trattato di pace è cessata la sovranità 
dello Stato italiano, per i profughi dai territori esteri, 
per i profughi da zone del territorio nazionale colpite 
dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137); 

3) il limite massimo di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per 1 capi di famiglie numerose ai sensi della 
legge 20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo 
luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, costituite da 
almeno sette figli viventi compresi tra essi anche i figli 
caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si camulano 
con le elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino 
a 40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra eleva 
zione eventualmente spettante, per coloro che abbiano 
riportato, per comportamento contrario al regime ta 
scista, sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione raz 
ziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas 
simo di età, il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell’art. 5 del regio decreto 
legge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito, senza modi 
fiche, nella legge 5 maggio 1949, n, 178 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituto di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età 
è aumentato, ai termini dell’art. 17 del decreto legi- 
slativo 7 maggio 1948, n. 472, ratificato, con modifi 
cazioni, con l’art. 1 della legge 24 giugno 1950, n 465, 
di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente; mentre per gli assistenti straordinari vo 
lontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
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limite è aumentato di un periodo pari a metà del ser- 
vizio prestato presso l’Università od Istituto di istru- 
zione universitaria. 

In ogni caso e anche quando sì possano cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

7) 1l limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
ritenendosi assorbita ogni altra elevazione eventual. 
mente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi di guerra, per i mu- 
tilati e invalidi per la lotta di liberazione, per i muti- 
lati ed invalidi civili per fatti di guerra, per i muti- 
lati e invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 
1948, per i mutilati e invalidi per servizio militare e 
civile, per i mutilati e invalidi in occasione di azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane (limitatamente agli eventi verificatisi fino al 
23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 
per la Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato, per i mutilati e invalidi per i 
tatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i muti- 
lati ed invalidi già facenti parte delle Forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse o1ganiz- 
zate, indicati nell’art. 9 della legge 5 gennaio 1955, 
n. 14, 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi di cui 
sopra assegnati alla 9* e 10* categoria di pensione, ad 
eccezione di quelli contemplati dalle voci 4 a 10 della 
categoria 9* e da 3 a 6 della categoria 10° della tabella 
allegato A al decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, 
n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B 
del regio decreto 12 luglio 1923. n. 1491; 

b) per il personale licenziato dagli enti di di- 
ritto pubblico e dagli altri enti sotto qualsiasi forma 
costituiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque 
interessanti la finanza statale, i quali siano stati sop 
pressi ai sensi della legge 4 dicembre 1954, n. 1404; 

8) la condizione del limite massimo di età non è 
richiesta per gli impiegati civili di ruolo dello Stato 
che siano in possesso degli altri requisiti prescritti; 

9) si prescinde del limite massimo di età per i 
sottufficiali dell’ Esercito, della Marina e dell’ Aeronau- 
tica che, in applicazione dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 
5 settembre 1947, n, 1220, abbiano cessato dal servizio 
a domanda o anche di autorità e non siano stati con- 
temporaneamente reimpiegati come civili. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione ai concorsi, indirizzate 
al Ministero delle finanze - Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale - Ufficio concorsi, redatte 
su carta da bollo da L. 200 (vedi schema esemplifi- 
cativo all’allegato 3) e firmate dagli aspiranti di pro- 
prio pugno dovranno essere direttamente presentate o 
fatte pervenire al Ministero stesso — Direzione gene- 
rale affari generali e personale - Ufficio concorsi, 0 
ad una delle intendenze di finanza entro il termine 
perentorio di giorni sessanta dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 
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Non si terrà conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero - Direzione generale affari generali e perso 
nale - Ufficio concorsi, dopo il termine sopra indicato 
anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo 
entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim 
bro a calendario apposto su di esse dalla predetta Di 
rezione generale afiari generali e personale Utficio 
concorsi, ovvero da una Intendenza di finanza. 

Qualora il candidato intenda partecipare ad ambedue 
i concorsi di cui all'art. 1 dovrà produrre una domanda 
per ciascun concorso. 

Nelle domande gli aspiranti debbono dichiarare: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana. Sono equi- 
parati a1 cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica; 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero 1 motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o per 
dono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente 
pendenti; 

11 titolo di studio ed il diploma o certificato di 
abilitazione professionale; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi 
litari; 

1 servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego. Non possono partecipare 
ai concorsi coloro che siano stati destituiti o dispen- 
sati da precedente impiego presso una pubblica Ammi- 
nistrazione o siano da esso decaduti per averlo conse 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile; 

i titoli che danno diritto ad elevazione del limite 
massimo di età per l'ammissione ai concorsi. 

Dalle domande dovrà risultare altresì: 

u domicilio; 

l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 

la dichiarazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda dovrà essere autenticata da notaio o dal se 
gretario comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi 
risiedono, Sia la firma del notaio che quella del segre 
tario comunale non sono soggette alle norme sulla le 
galizzazione di firme ai sensi dell’art. 8 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio nel quale prestano servizio. 


Art. 5. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione ai concorsi deb- 
bono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di pre 
ferenza per la nomina al posto, anche se vengono ad 
essere posseduti dopo la scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande, possono essere do 
cumentati entro il termine stabilito dal primo comma 
del successivo art. 6. 
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Art. 6. 
Termine per la presentazione dei documenti 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale 
e che intendano tar valere tito di precedenza o di 
preterenza nella nomina, devono far pervenire all’Ut- 
ncio concorsi della Direzione generale degli aftari ge- 
nerali e personale del Ministero delle fimanze entio 11 
termine perentorio di quindici giorni dal ricevimento 
dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti il 
possesso di questi titoli e redatti nella to1ma prescritta 
dal successivo alt. 8. 

I concorrenti dichiarati vincitori devono tar perve- 
nire all’ Ufficio di cul sopra, sotto pena ui decauenza, 
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento del- 
l'apposita comunicazione sia i documenti di rito elen- 
cati nel successivo art. 7, sia, per godere de] benehcio 
dell’aumento dei limiti di età previsti dall'art. 3, gli 
appositi documenti elencati nell’ait. 8, 


Art. ©. 


Documentazione di rito che devono produrre 
i candidata dichiarati vincior 


I candidati dichiarati vincitori dovranno produrre, 
nel termine stabilito dal secondo comma del precedenie 
art. 6 e quelli residenti all’estero nel termine di cui 
sopra prorogato di trenta giorni, i seguenti docu- 
menti: 

A) titolo di tudio: diploma originale o copia no- 
tarile autentica, su carta da bollo da L. 200, dei titoli 
di studio e delle abilitazioni prescritti nel precedenie 
art. 2 per l'ammissione a ciascuno dei concorsi con- 
templati nel presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, 
è consentito di presentare, in sua vece, il certificato- 
diploma, sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo a tutti gli et 
fetti del diploma siano a quando quest’ultimo non 
potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, 
il candidato dovrà presentare il relativo duplicato ri- 
lasciato ai sensi dell’art. 50 del regio decreto 4 giu- 
gno 1938, n. 1269, oppure un certificato dal quale ri- 
sulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
duplicato stesso. 

Gli aspiranti al concorso per chimico in prova nei 
Laboratori chimici delle dogane e imposte indirette 
dovranno produrre, inoltre, un certificato in carta le- 
gale attestante i voti conseguiti nell’esame finale di 
laurea e nei singoli esami speciali; 

B) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
da bollo da L. 100. Tale documento dovrà essere 1ila- 
sciato dall’ufficiale di stato civile del Comune di ori- 
gine se il candidato è nato nel territorio della Repub- 
blica ovvero, se nato all’estero, sia già avvenuta la 
trascrizione dell’atto di nascita nei registri di stato 
civile di un Comune italiano. Qualora detta trascri- 
zione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati 
all’estero, potranno produrre un certificato dell’auto- 
rità consolare; la firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Mini- 
stro per gli affari esteri o dalle autorità da esso de- 
legate; 

C) certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza o dalPufficiale di stato civile del 
Comune di origine; 


D) certificato di godimento dei diritti politici su 
carta da bollo da L. 100, miasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza. Per i minori degli 
anni 21 il certificato, la cui esibizione in ogni caso 
è obbligatoria, conterrà la dichiarazione che 1l can 
didato non è incorso in alcuna delle cause che, a ter 
mini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dei diritti politici stessi. 

#) certificato generale del casellario giudiziale su 
carta bollata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. I) predetto documento non 
può essere sostituito con il certificato penale; 

#) certificato su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal- 
ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
11 candidato possiede l’idoneità fisica al servizio con 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego al quale si ri- 
terisce il concorso. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imper- 
fezione fisica il certificato ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per tatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
samtario del Comune di residenza dell’aspirante e con 
tenere, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 3 della legge 
3 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 3 della legge 24 feb 
braio 1953, n. 142, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti dall’esame 
obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non ha 
perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura e il 
grado della sua mvalidità o mutilazione, non riesce 
di pregiudizio alla’ salute ed alla incolumità dei com- 
pagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto 
porre a visita medica di un sanitario dij sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario. 

I documenti indicati alle precedenti lettere A), B), 
C), D), E), F) non sono soggetti alla legalizzazione 
delle firme ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678; 

G) documento militare: 

1) per i candidati che abbiano già prestato ser 
vizio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali) ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per i sottùfficiali e militari di trup 
pa) in bollo da L. 200 rilasciato dalla autorità militare 
competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la 
loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 

2) per a candidati che siano stati dichiarati 
« abili arruolati » dal competente Consiglio di leva ma 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato o 
non debbano prestare servizio militare: 

a) se assegnati in torza ai Distretti militari 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200 rilasciato dal 
Distretto militare competente: 

b) se assegnati mm forza alle Capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L 100 
rilasciato dalla Capitaneria di porto competente 

I documenti sopra indicati non possono essere sosti 
tuiti dal foglio di congedo; 

8) per i candidati che siano stati dichiarati ri 
formati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 
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a) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza (can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestre): certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100, rilasciato dal sin- 
daco e contenente il visto di couterma del commissario 
di leva, 

b) se il giudizio è stato adottato presso una 
Capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima): certificato di esito di leva in bollo da 
L. 100 rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante di porto; 

4) per 1 candidati infine che non siano stati an- 
cora sottoposti al giudizio del Consiglio di leva: cer- 
tificato di iscrizione nelle liste di leva in bollo da 
L. 100 rilasciato dal sindaco, se il candidato è stato 
assegnato alle liste di leva terrestre, ovvero analogo. 
certificato, rilasciato dalla Capitaneria di porto, se 
l’aspirante è stato assegnato alla lista di leva ma- 
rittima. 

I seguenti documenti debbono essere di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al comma secondo del prece- 
dente art. 6: 

1) certificato di cittadinanza italiana ; 

2) certificato di godimento dei diritti politici; 
3) certificato generale del casellario giudiziale; 
4) certificato medico. 

I certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno atte- 
stare altresi che gli interessati godevano del possesso 
dei requisiti rispettivamente della eittadinanza ita- 
liana e dei diritti politici anche alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domande 
di partecipazione ai concorsi. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma dell’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368 

Il personale statale di ruolo, quello dei ruoli ag- 
giunti o quello già inquadrato nei ruoli transitori, do- 
vranno produrre i seguenti documenti e sono esone- 
rati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato di servizio su carta bollata da 
L. 200 di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al secondo com- 
ma del precedente art. 6, con le note dell’ultimo trien- 
nio rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici ; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico. 

I concorrenti che si trovino alle armi per servizio di 
leva od in carriera continuativa e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- 
blica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti 
documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta bollata da lire 
100 dal comandante del Corpo al quale appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all’art 27 della ta- 
bella B allegata al decreto del Piesidente della Re- 
pubblica 25 giugno 1953, n. 492, purchè esibiscano 
un certificato di povertà ovvero dai documenti stessi 
risulti esplicitamente la loro condizione di indigenza 
mediante citazione degli estremi dell’attestato dell’Au- 
torità di pubblica sicurezza. 
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Non si ammettono riferimenti a documenti in pre 
cedenza presentati a questo o ad altri Misteri o ad 
altri Enti a qualsiasi titolo, 

Tuttavia i protughi dai territori di confine hanno 
facoltà di fare riferimento a documenti già presentati 
ad altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali 
risultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. In tale caso essi dovranno indicare pel 
tali documenti l’autorità che li ha rilasciati e gli utfici 
presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresì fucoltà di avva- 
lersi di documenti diversi da quelli richiesti nel pre- 
sente decieto, semprechè questi siano riconosciuti ido- 
nei dall’ Amministrazione. 


Art. 8. 


Titolo che danno duitio a particolari benefici: prece- 
denza o preferenza nelle nomine ed elevazione dei 
limiti massimi di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei pio 
mossl per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
protughi, dei perseguitati politici e razziali, dei co 
niugati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei 
dipendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuf 
ficiali delle Forze armate cessati dal servizio a do- 
manda o d’autorità e non reimpiegati come civili, gli 
interessati dovranno produrre, nei termini e per gli ef- 
fetti di cui al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, în carta bollata da L. 100; 

») gli ex legionari fiumani dovianno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana, Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’uificio stralcio della ex 
milizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi 
litari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 


al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da, 


rilasciarsi per l'applicazione del regio decreto legge 
2 giugno 1986, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale 1937 in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940 43, della 
guerra di liberazione della lotta di liberazione (parti 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
11 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
1 prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
1atori al seguito delle Forze armate alleate operanti, 
1 prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
mulitarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra- 
gaggio me ece., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93 e 1 combattenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cu al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, gli alto- 
atesini che hanno prestato servizio di guerra nelle 
forze armate tedesche di cui alla legge 2 aprile 1958, 
n. 364, dovranno produrre, a seconda dell'Arma o 
Corpo di appartenenza, la dichiarazione integrativa in 
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bollo da L. 100 di cui alla circolare nu. 5000 del 1° gen- 
nalo 1953 dello Stato Maggiore deli Esercito v querra 
di cui alla circolare n. 202860/0d4.6 dell’8 luglio 1915 
dello Stato Maggiore dell’Aelonautica, ovvelo quela 
di cui alla circolare n. 27200/0m, del 8 luglio 1948 
dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranuo apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio l’nteressato ha la sua residenza, ai sensi 
dell'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 
febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915 18 ov 
vero dei fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 
in Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guelra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei terri- 
tori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o 
nei territori soggetti a detto Stato di cui alla leggo 
23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati 
e gli invalidi civili per fatti di guerra, nonchè i mu 
tilati e gli invalidi alto atesini già facenti parte delle 
forze armate tedesche o delle tormazioni armate da 
esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1938, n. 467, 
dovranno produrre il decreto di concessione della re 
lativa pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero del Tesoro - Direzione generale delie 
pensioni di guerra, oppure una dichiarazione d’inva 
lidità rilasciata dalla competente rappresentanza pro 
vinciale deli'Opera nazionale invalidi di guerra e vidi 
mata dalla sede centrale dell'Opera stessa, in cui siano 
indicati i documenti in base ai quali è stata ricono 
sciuta la qualifica di invalido; 

9g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre 
sentare il decreto di concessione della pensione che in 
dichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il modella 
69-ter rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione 
centrale al servizio della quale l’aspirante ha contratio 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915 18 o 
per i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite e lesioni riportate in oc 
casione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o 
in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, 
o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1933, gli 
orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani 
dei perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui 
all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, 
n. 96, gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, 
gli orfani dei caduti alto-atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irrepe- 
ribili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presen- 
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tare un certificato su carta da bollo da L. 100 rila- 
sciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera 
nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani 
di guerra, legalizzato dal prefetto. Gli orfani per ser- 
vizio produrranno un certificato rilasciato ai sensi e 
per gli effetti dell'art. $, ultimo comma, della legge 
24 febbraio 1953, n. 142; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
gorna di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovsan- 
no documentare la, loro qualifica presentando un certi- 
ficato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza attestante che il padre o la 
madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera R) nonchè le madii, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili di cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato sv 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal Comune di resi- 
denza ; 

n) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisla 
tino del Capo piovvisorio dello Stato 3 settembre 19147, 
n. 885, dovranno esibire Vattestazione prevista dall’ar 
ticolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in daia 1° grugno 1948 (Gazzetta Ufficiale nu 
mero 142 del 21 gingno 1948) rilasciata in carta bollata 
da L. 100 dal pietetto della Provincia in cui risiedono e, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Roma; 

o) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia. 
Galla Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito 
al trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, i profughi dai territo1i esteri nonchè da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra che si iro 
vano nelle condizioni previste dalla legge 4 marzo 1952, 
n 137, dovranno presentare una attestazione del pre 
tetto della Provincia in cui hanno la residenza, in carta 
bollata da L. 100, im conformità al modello previsto 
dalPari. + del decreto del Presidente della Repubblica 
4 lugho 1956, n. 1117 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
pretetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885 e del 
decreto legislativo 26 luglio 1918, n. 104. 

T profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalVEtiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo nlasciato dal soppresso Ministero de! 
l'Africa italiana. 

P) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i teriti di guerra e i promossi di gado 
militare per merito di suerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do 
vanno produrre originale o copia autentica del rela 
tivo brevetto e del documento di concessione ; 

g) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copra della relativa sentenza e coloro che 
abbiano nportato sanzioni di polizia per lo stesso mo 
tivo, ovvero siano stati deportati od mternati pe: 
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motivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bolio da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno ia loro residenza; 

r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno nn certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica; 

8) i conigati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far ri- 
sultare dallo stato di famiglia di cuì alla precedente 
lettera s), di data non anteriore a tre mesì dalla datw 
di ricevimento della comunicazione di cui al secondo 
comma cel precedente art. 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computando tr 
essi anche i figli caduti in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruo- 
lo, dei ruoli aggiunti o già inquadiati nei ruoli spe- 
ciali transitori dovranno produrre copia dello stato di 
servizio, su carta bollata da L. 200, di data non ante- 
riore a tre mesi dalla data di ricevimento della comu- 
nicazione di cui al comma secondo del precedente art. 6; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall’art. 159 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pio- 
durie nn certilicato in carta da bollo da L. 109, nla- 
sernto dall’Amministrazione competente, contenente la 
votazione 1ipolluta, 

w) gl assistenti ordinari di Università o di Isti. 
tuti di istruzione universitari cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assiscenti straordinari, vo- 
lontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal ser- 
vizio per motivi di cuattere non disciphnale, dovranno 
presentare un certificato del rettore dell’Università 0 
del capo dell’Istituto di istiuzicue universitaria atte- 
stante la qualifica rivestita e, rispettivamente, 1l pe- 
riodo di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordi- 
nari 0 11 periodo di servizio prestato presso lUniver- 
cità od Istituto di Istruzione universitaria per gii assi. 
stenti straordinari. Per tutti coloro che siano cessati 
dal servizio 1 «certificato indicherà i motivi della ces- 
sazione ; 

2) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno moltie produrie un certificato, di data nou 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della co- 
municazione di cui al secondo comma del precedente 
rt. 6, so carta bollata da L 190, rilasciato dall'AÀm- 
ministrazione dalla quale dipendono da cui risultmo la 
data di imzio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche riportate 
nell'ultimo tmennio; 

y) i sottnificiali del Esercito, della Marina e del 
PAeronantica che, m applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal 
servizio a domanda o anche d’antorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vianno produtte apposita attestazione su carta boliata 
da L. 109, dell'aauolità militare. 
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Art. 9. 
Commissioni esaminatrici 


Le Commissioni esaminatrici composte ai sensi delle 
disposizioni in vigore, saranno stabilite con successivo 
decreto Ministeriale. 


Art. 10. 
Svolgimento delle prove 


Per lo svolgimento delle prove seritte ed orali non- 
chè di quelle pratiche si osserveranno le norme di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1657 n. 686. 

L'esaine per ciascun concorso comprenderà le prove 
di cui ai programmi riportati in allegato al presente 
bando. 

Le prove scritte e pratiche dei.concorsi si svolgeranno 
mei giorni che saranno stabiliti con successivo decreto 
da pubblicarsi nella Gazscita Ufficiale della Repubblica 
ed avranuo luogo in Roma. 

Le prove orali avranno luogo anche in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comunica- 
zione del giorno, dell’ora e del luogo in cui tanto le 
prove scritte, quanto quelle pratiche e quelle orali sa- 
ranno tenute. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
du inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi- 
rante 0 da mancata eppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato sulla domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa- 
bili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte, pratiche e quelle orali 
i candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di 
altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento. 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, 
con la firma autenticata dal sindaco o da un notaic. 
I! bollo è di L. 160. se l'autenticazione è fatta dal sin- 
daco e di L. 200 se fatta da un notaio; 

d) libretto ferrovinrio personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo di una Amministra- 
zione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

€) paterte automobilistica; 

f) passaporto. 


Art. 11. 
Prova orale 


Alle prove orali dei concorsi indetti col presente de- 


creto saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 


tato una media di almeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire 
almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte e pra- 
tiche e del voto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito di ciascun con- 
corso sarà formata secondo l’ordine dei punti riportati 
nella votazione complessiva e quella dei vincitori con 
‘l'osservanza delle disposizioni in vigore che prevedono 
riserve di posti. 


A parità di merito si applicheranno le disposizioni di 
cui all’art. 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Art. 12. 
Graduatorie dei concorsi 


Le graduatorie dei concorsi saranno approvate con 
decreto Ministeriale sotto condizione dell’accertamento 
dei requisiti per l'ammissione all'impiego e saranno 
successivamente pubblicate nel Bollettino ufficiale del 
Ministero delle finanze. Di tale pubblicazione sarà data 
notizia mediante avviso da pubblicarsi neila Gaezetia 
Ufficiale della Repubblica. 

Sulle eventuali contestazioni, relative alla precedenza 
dei concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
quindici giorni dalla pubblicazione del predetto ‘avviso 
nello Gasccita Ufficiale, decide in via definitiva il Mi. 
nistro, sentita la Commissione esaminatrice, 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori dei concorsi saranno ammessi all'impiego 
ed assunti temporaneamente in prova per il periodo di 
mesì sel, dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consi. 
glio di amministrazione, conseguiranno la nomina in 
ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, 
il periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al ter. 
mine dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole», 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego 
con decreto motivato. In tal caso spetterà all’impiegato 
una indennità pari a due mensilità del trattamento re- 
lativo al periodo di prova. 

I vincitori dei concorsi che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficieranno della 
esenzione dal periodo di presa. 


Art. 14. 
Trattamento economico 


Ai vincitori dei concorsi indetti col presente de- 


creto, ammessi all’impiego, spetta, durante il periodo 


di prova, il trattamento economico della qualifica ini- 
ziale, ai sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8. 

Ai vincitori dei concorsi i quali provengono dalla 
stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante 
nella nuova qualifica, compete il trattamento economico 
di cui all’art. 202 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A colero tra i vincitori stessi che provengono dal 


{personale non di ruolo viene conservato il trattamento 


di cui all’art. 11 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso. alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Roma, addì 28 agosto 1958 
Il Ministro: PRETI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1958 
Registro n. 29 Finanze, foglio n. 177, — Benxati ”!' 
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ALTEGATO 1 
PROGR NMMA DI ESAME 


per 1 concorso ad un posto di chimico n prova nel ruolo 
della caimera diettui der Laboratori chimici delle do 
gane ed imposte mduette 


L esame constera di quattro prove pratiche e scritte e di 
una viale in base al seguente prugiamina 


Prove pratiche e scritte 


1) Una prova piatica di analisi chimica qualitativa e 1ela 
zione scritta sul risultati ottenutl 

<) Una prova pratica di analisi 
relazione seritta sui 1Isultati ottenuti 

«) Svolgimento scritto di un tema riguardante un algo 
mento di chimica tecnologica 

4) Una prova seritta di traduzione dal francese m italiano 
ed una prova scritta di traduzione dal tedesco o dall inglese 
a scelta del candidato 


chimica quantitativa € 


Prova orale 


Ta jrova orale consistela in una discussione sulle piove 
praticire e scritte 


AITEGATO 2 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a cinque posti di ingegnere in mova nel ruolo 
della carrera duettiva degli Uffici tecnici delle imposte 
di fabbricazione 


1 esume constera di tie pruve scritte e di una orale in buse 
al seguente progiamnmia 


Prove serate 


Parte prima (fisica tecnica clettrutecnica) 

1) terniometria e calorimetrtia Umta di misura Combu 
stibili Potere calorifico e rendimento della combustione va 
riazioni di volume termiche Cambiamenti di stato, 

2) pilicipi di termodinamica Gas perfetti e gas real 
Vapori: suuri e vapoli suniscaldati Generatori di vapore 
Motol1 e turbine a \apore Motori a scoppio e a combustione 
interna Macchine frigontfere Regola di Gibbs e diagrammi 
di equilibrio tecnico  Distillazione 

3) principi fondamentali di elettrotecnica Unita di mi 
sure eletttiche Macchinari per la produzione, trasformazione 
conversione ed utilizzazione dell evergia clettiica Lince e 
leti di distribuzione Misure elettriche  Dlementi sull energia 
raggiante Llemerti di 1adiotecnica 

Parte seconda (tecnologia industriale) 

1° puucipi generali sulla fabpiicazione degh sputi € 

dell’alcole etilico assoluto Materie prime apparecchi e pro 


cessi Faboricazione degli alcoli diversi dall etilico ed in par 
ticolare del metilico per distiliazione Secca del legno e per 
sintesi, 


2) principi 
e della bir1a, 

3) pilucipl 
oln di semi, 

4) pumcipi generali sulla distilla/1one raffinazione, piro 
scissione Idiogenazione degli ol minerali, 

5) produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, 
misunazione e consumo dell energia elettrica 

6) produzione e distribuzione del as illuminante Esta 
zione ed vulizrazione dei sottopiodott, 

7) produzione delle fibre tessili e artificiali (rajon) 

Parte terza (economia ed estimo industriale) 

1) principi sull organizzazione produttiva degli opifici 
con esempi tratti dalle industrie degli olii di semi, dello zuc 
chero, dell cuergia elettrica e del gas, 

2) criterr generali di valutazione degli impianti indu 
stuali, 

3) bilanci economici delle industrie Cenni sur 
produzione 


generali sulla fabblicazione dello zucchero 


generali sulla estrazione e ralfinazione degli 


costi di 


Prova orale 


Fa prova otule s1 svolgerà sulle stesse materie oggetto 
delle prove scritte ed inoltte sul seguente programma 
1) noziom generali di chimica morganica ed organira 
Nozioni sulla composizione chimica, preparazione ed appli 
cazione dei prodotti soggetti ad Imposta di fabbricazione e ai 
quelli affini e dernati, 


2) cenm sul sistema tributario e, piu specialmente, sulla 
legislazione relativa alle Imposte di fabhricazione, 

3) ordinamento delle Amministrazioni dello Stato in ge- 
nerale e dell'’Ammuinistrazione finanziaria in particolare, 

4) nozioni di contabilita generale dello Stato, 

5) nozioni fondamentali di statistica, 

6) traduzione dal francese o dal tedesco o dall’inglese, 
a scelta del candidato, di un brano di letteratura tecnica 


ALLEGA10 3 


Schema esemplificatrvo della domanda 
da invialsi su carla da ballo da L 200 al 


Ministero delle finanze - Duezione 
generale affari generali e perso- 
nale - Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto . . . . 


E I I E IT 


nato a #00 cena ca la PPOVINCIA, dI eli e) 
Il «++. @ residente MO... +60. + + 
(provincia di , ) va do alate la DBA 
chiede di essere ammesso al concorso a n 


la presente (1) di aver diritto all aumento der limiti di 
eta al sensi dell’at 3 del bando perche (2) 

Dichiata di essere ciitadino italiano, di essere iscritto 
nelle liste elettorali del comune di (3) 
‘ll non averi 1iportato condanne penati (4) di non essere 1n- 
corso nella destituzione o nella dispesa da precedente 1m- 
piego presso una pubblica Ammimstrazione, ne nella deva 
denza da precedente impiego conseguito Lediante produzione 


di documenti falsi 0 viziani da invalidità non sanabile, di 
essere in possesso del seguente titolo di studio (lanrca 
n conseguita presso l’Umn\er 
sità im data al 
essere fornito del diploma o del certificato di abitazione 
provvisotta all'esercizio della professione di A 

€ pei quanto riguarda gli obbilgin militari di (0) È FECE 


Dichiara di esse disposto a raggiungere in caso di nomina, 
qualunque residenza 


ll . + 195 3 
Tuma . sode la 
Indn1zz0 presso cui s1 desidera che vengano inviate even- 
fuali comunicazioni 


Visto per l’antenticita della firma del sig... ... + 
(6) 


(1) Fale dichiarazione e necessaria solo per 1 candidati 
che avendo superato ni Iimute massimo di cha previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno dutito all’elevazione del sud 
detto lumite 

(2) Coniugato senza oppure con prole e con quanti figli 
viventi, combattenie, militarizzato cd assinnilato, partigiano 
combattente deportito dal nemico, assimilato ar combattenti, 
profugo delle ex colonie italiane dal ler1ito11 su cui è Ces 
sata la sovtanita delio Stato ital'ano, dal territori esteri, da 
zone del ternitonio nazionale colpite dalla guerra, decorato al 
valor m.litare 0 promosso per mertto di guenna capo di fami 


gia numerosa mutilato od invalido militare o civile ai 
guena mutilato od invalido di altre categorie assimilate al 


mutilati cd invalidi di guerra mutilato od invalido per ser 
vizio militare 0 civile perseguitato, depoltato od internato 
pei motivi politici o razziali, colpito da leggi 1azziali, licen- 
12310 da (indicare la denominazione del 
l Ente) soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n 1404, 
dipendente civile di ruolo od inquadrato ner 1u0l1 transitori 
delle Amministrazioni statali, sottufficiale delle Torze armate 
cessato dal servizio a domanda 0 di autorita e non r1eimpie 
gato come civile 

(3) In caso contrario di non isemzione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne 1 motivi 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne pe- 
nali riportate (anche se sia stata concessa ammistia, imdulto, 
condono 0 perdono giudiziale) la data del provvedimento € 
l'autorità giudiziaria che lo ha emesso nonche 1 procedimenti 
penali eventualmente pendenti 

(5) Di aver prestato servizio militare, ovvero di non aver 
prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto al 
giudizio del Consiglio di leva, ovvero perche, pur dichiarato 
«abile arruolato », gode di congedo 0 di rinvio in qualiia 
di LL. +e ++. Ovvero peiche riformato o rivedibile. 
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(b) La tviia gel aspnante apposta in calce alla domanda 
dovia c»sere dutenticata dal notaio uv dul segretario comunale 
del luogo 10 cu laspnanie risiede Sia la firma del notaio 
che quelia del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione di firme a1 sensi dell'art 8 del 
decreto del Piesidente della Repubblica 2 agosto 1957, n 678 
Per 1 dipendenti statali e sufficiente 11 visto del capo del 
1 ufficio nel quale prestano servizio 


(5742) 


Concorsi per esami nei ruoli delle carriere direttive 
e di concetto dell’ Amministrazione finanzaria 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto 11 decreto del presidente della Repubblica 
10 genna10 1957, n 3, che approva il testo unico delle 
disposizioni concernenti lo stututo degli impiegati ci. 
vili dello Stato, 

Visto il decreto del 
8 maggio 1957, n. 686, 
zione del citato testo 
statuto degli impiegati 

Visto 11 decicio del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1954, n, 868, con il quale vengono fissate le 
nuove norme per la presentazione dei documenti nei 
con orsi per le carriere statali; 

Visto il 1egio decieto 23 marzo 1933, n. 185, che 
approva 11 1egolamento per il personale degli uffici di- 
pendenti dal Ministero delle finanze e successive modi- 
ficazioni; 

Visto rl decreto del Presidente della Repubblica 
2 masgio 1957, n 487, recante norme modificative e 
integrative del citato regio decreto 23 marzo 1933, 
n 185, e successive variazioni, per l'espletamento dei 
concorsi di ammissione e di promozione nell’ Ammini 
stazione finanziaria ; 


Presidente della Repubblica 
contenente le norme di esccu- 
unico delle disposizioni sullo 
civili dello Stato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Sono indetti i seguenti concorsi per esami nei ruoli 
delle carriere direttive e di concetto dell’ Amministra- 
zione finanziaria: 


Concorst ruoli delle carriere dirette 


1. — Concorso a cento posti di ingegnere in prova 
nel 1uolo della carriera direttiva dell’ Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali, di cui dieci 
posti sono riservati agli aiuti ed assistenti universitari 
che si trovino nelle condizioni di cui al regio decrero 
è aprile 1939, n. 2241. 


ner 


Concoisi ner ruoli delle carriere di concetto 


2. — Concorso a centoquiudici posti di vice procu- 
1atore in prova nel rnolo della carriera di concetto 
dell'Amministrazione provinciale delle imposte dirette; 

3 — Concorso a quattiocentoventi posti di vice pro- 
curatore in prova nel ruolo della carriera di concetto 
dell’Amministrazione provinciale delle tasse ed impo 
ste indirette sugli affari; 

4. -— Concoiso a centotrentuno posti di vice ispet- 
tore in prova nel ruolo della carriera di concetto del- 
l'’Amministrazione delle dorane ed imposte indirette; 

5. — Conco1s0 a ventisette posti di vice geometra in 
piova nel ruolo della carriera di concetto dell’ Ammi- 
nistrazione provinciale del catasto e dei servizi tecnici 


erallali. 


Art. 2. 


Titolo di studio 


Per l'ammissione ai concorsi di cui al precedente 
bando gli aspiranti debbono essere forniti, con esciu- 
sione di altri titoli di studio, del titolo di studio qui 
sotto indicato per ciascun concorso: 


Concorsi ner ruolr delle carriere direttive 


1. — Concorso a cento posti di ingegnere in prova 
nel ruolo della carriera direttiva dell’ Amministrazione 
del catasto e dei servizi tecnici erariali : 

laurea in ingegneria civile od industriale conseguita 
im una Università od Istituto superiore di ingegneria 
dello Stato. Se gli aspiranti hanno conseguito tale 
laurea dopo l’entrata in vigore del regio decreto 31 di- 
cembre 1923, n. 2909, debbono moltre essere forniti 
del diploma di abilitazione all’esercizio professionale, 
ovvero del certificato di abilitazione provvisoria allo 
esercizio della professione di ingegnere, rilasciato 4 
uorma del regio decreto-legge 27 gennaio 1944, n. 51, 
e successive estensioni. 

Non è richiesto però il diploma di abilitazione allo 
esercizio professionale quando la laurea in ingegneria 
civile o industriale sia stata conseguita entro il 31 di- 
cembre 1923 da coloro che si siano trovati nelle condi- 
zioni previste dall’art. 6 del regio decreto 31 dicembre 
1928, n. 2909, innanzi citato. 


Concorsi nei ruoli delle carriere di concetto 


2. — Concorso a centoquindici posti di vice procura- 
toe in prova nel ruolo della carriera di concetto del- 
l’Amministrazione provinciale delle imposte dirette: 

diploma di maturità classica o scientifica, ovvero 
diploma di-ragioniere e perito commerciale rilasciato 
dalla sezione commerciale degli Istituti tecnici dello 
Stato italiano. 

Sono ritenuti validi, ai fini dell’ammissione al con- 
corso suddetto, anche i corrispondenti diplomi di licen- 
za liceale o di Istituto tecnico (sezione ragioneria e 
fisico-matematica) ed i diplomi degli Istituti commer- 
ciali conseguiti ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo 
i titoli riconosciuti corrispondenti a quelli indicati, 
rilasciati dalle scuole medie del cessato impero austro- 
ungarico. 

8. — Concorso a quattrocentoventi posti di vice pro- 
curatore in prova nel ruolo della carriera di concetto 
dell’Amministrazione provinciale delle tasse e delle im- 
poste indirette sugli affari: 

diploma di maturità classica o scientifica, ovvero 
diploma di ragioniere e perito commerciale, rilasciato 
dalla sezione commerciale, degli Istituti tecnici dello 
Stato italiano. 

Sono ritenuti validi, ai fini dell'ammissione al con- 
corso suddetto, anche i corrispondenti diplomi di 
licenza liceale e di Istituto tecnico (sezione ragioneria 
e fisico matematica) e i diplomi degli Istituti commer- 
ciali conseguiti ai vermini dei precedenti ordinamenti 
scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo 
i titoli riconosciuti corrispendenti a quelli indicati, 
rilasciati dalle scuole medie del cessato impero austro- 
ungarico. 
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4. — Concorso a centotrentuno posti di vice ispettore 
in prova nel ruolo della carriera di concetto dall’ Am- 
ministrazione delle dogane ed imposte indilette: 

diploma di maturità classica o scientifica o corri- 
spondente diploma di licenza liceale conseguito ai ter- 
mini dei precedenti ordinamenti scolastici, ovvero: 

a) diploma di 2agioniere e perito commerciale, rila- 
sciato dalla sezione commerciale di un Istituto tecnico 
governativo, o corrispondente diploma di Istituto tecni- 
co (sezione ragionel1a) o gGiploma di Istituto commer- 
ciale conseguito ai termini dei precedenti ordinamenti 
scolastici; 

b) diploma di perito industriale capotecnico, rila 
sciato dalla sezione industriale e artigiana di an Isti- 
tuto tecnico governativo, o corrispondente diploma can- 
seguito ai (termini dei precedenti ordinamenti scola- 
stici; 

c) diploma di Istituto tecnico (sezione fisico-mate 
matica), conseguito ai ternumi dei precedenii ordina 
menti scolastici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo 
i titoli riconosciuti comispondenti a quelli avanti Las 
sativamente indicati, rilasciati dalle scuole medie del 
cessato impero austro-ungarico. 

5. — Concerso a ventisette posti di vice geometra 
in prova nel ruolo della carriera di concetto dell’Am 
ministrazione provinciale del catasto ce dei servizi teenir1 
eramali: diploma di abilrtazione alla proiessione da 
geometra o di perito industriale (specializzazione edili) 
di cui agli artt. 51 e 65 della legge 15 giugno 1931 
n. 889, ovvero: 

a) diploma di abilitazione tecnica in agrimensura 
secondo l’ordinamento di cui al regio decreto 6 mag 
gio 1923, n. 1054; 

d) diploma di perito agrimensore secondo l’ordina 
mento scolastico saucito dalle disposizioni di legge 
anteriori a quella del 1923 : 

c) diploma di abilitazione alla professione di perito 
edile, conseguito secondo le norme del regio decreto 
31 ottobre 1923, n, 2523, e relativo regolamento 3 giu 
gno 1924, n. 959. 

Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo i titoli 
riconosciuti corrispondenti a quelli avanti tassativa 
mente indicati, rilasciati dalle scuole del cessato im 
pero austro ungarico. 

Ai concorsi di cui ai numeri 2, 3 e 4 del presenie 
a1ticolo possono partecipare anche gli impiegati delle 
carriere esecutive che non siano in possesso del pre 
scritto titolo di studio purchè rivestano qualifica non 
inferiore a quella di archivista o equiparata ed abbiano 
il diploma di Istituto di istruzione secondaria di primo 
grado. 


Art. 3. 
Limiti di ciù 


Per partecipare al concorso a cento posti di inge- 
gnere in prova nel ruolo della camiera direttiva del- 
Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici era- 
1iali gli aspiranti, alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazine delle domande, debbono ayer 
compiuto il 18° anno di età e non oltrepassato il 809°. 

Per partecipare ai concorsi ner ruoli delle carriere 
di concetto gli aspiranti, alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande, deb- 
bono aver compiuio il 15° anno di età e non superato 
il 26°. Possono essere ammessi a pattecipare a detti con 
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corsi delle carriere di concetto gli aspiranti che non ab- 
viano superato il 28° anno di età qualora, oltre al titolo 
di studio prescritto nel presente bando per tali concorsi, 
siano forniti di un diploma di laurca. 

Tutti i suddetti limiti di età sono elevati: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla 
data di scadenza del termine utile pei la presentazione 
delle domande per la partecipazione al concolso, pu 
un anno per ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato alle operazioni mill- 
tali svoltesi nell’Afiica orientale dal 3 ottoble 1935 
al 5 maggio 1936; 

b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze arinate dello Stato, ovvero in qualtà di 
nilitarizzati o assimilati, alle operazioni deila guertà 
1940 43 e della gaeira di liberazione; 

c) per i paitigiani combattenti e per i cittadini 
deportati dal nemico posteriormente all'8° settom- 
bre 1913; 

d) per coloro che appartengono alle altre cata- 
gorie assimilate dalle disposizioni in vigore a1 com- 
battenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che 
abbiano riportato condanne per reati commessi dul ante 
il servizio militare anche se sia saccessivamente intel 
venuta amnistia, indulto o commutazione di pena e 
coloro che si trovino nei casì previsti dall’a1t. 11 del 
decreto Jegislulivo 4 marzo 1948, n. 137, ratiticato con 
la legge 23 febbraro 1952, n. 93; 

e) per i cittadini aventi il loro domicilio in terri- 
torio di confine che, in conseguenza di avvenimenti di 
carattere bellico o politico, siano stati costretti ad al- 
lontanarsene e non possano farvi ritorno; 

Î) per i protughi dall’Eritrea, dall’Etiopia, dal'a 
Libia di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1948, 
n. 104; per i piotughi dalla Somaha rimpatriati fino 
i 3L marzo 1950, per i profughi dai territori sui quali 
in seguito al trattato di pace è cessata la sovranità 
dello Stato italiano, per i profughi dai territori ester, 
per i profughi da zone del teltiforio nazionale colpite 
dalla guerra (lesge f£ marzo 1952, n 137); 

3) il limite massimo di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti ad assimilati decorati di 
medaglie al valo1 militare e di cioce di guerra al valor 
militare oppure per i promossi per melito di guer1a; 

Db) per 1 capi di tamiglie numerose a1 sensi della 
legse 20 marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo 
Inogotenenziale 29 marzo 1915, n 267, costuuite da 
almeno sette figli viventi compresi tra essi anche i figli 
caduti in guerla. 

Le elevazioni di cui al precedente n, 1) si cnmulano 
con le elevazioni contemplate ai numeri 2 e 3) purchè 
complessivamente non si superino i 40 anni; 

4) inoltre 11 limite massimo di età è protratto sino 
a 40 anni, 1itenendosi però assorbita ogni altia ele- 
vazione eventualmente spettante, per coloro che ab- 
biano riportato, per comportamento contrario al regime 
fascista. sanzioni penili 0 di polizia ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione ruz- 
ziale ; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, 1] periodo intercorso dal 5 setteribe 1938 
al 9 agosto 1944, ai sensi dell'art. 5 del 1egio decreto» 
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legge 20 gennaio 1944, n. 25, convertito, senza modifi 
che, nella legge 5 maggio 1949, n. 178. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare 
altri benefici noh si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituto di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età e 
aumentato, ai termini dell’art. 17 del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 472, ratificato, con modificazioni, 
con l’art. 1 delia legge 24 giugno 1950, n. 465, di un 
periodo pali a quelle di appartenenza ai ruoli di assl 
stente; mentre per gli assistenti straoldinari, wolon 
tari ed incaricati, sia in attività che cessati per ragioni 
di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato 
di un periodo pari a metà del servizio prestato presso 
l’Università od Istituto di istruzione universitaria. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare 
altri benefici non si può superare il limite massimo di 
anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, 
ritenendosi assorbita ogni altia elevazione eventual 
mente spettante: 

a) per i mutilati e invalidi di guerra, per i muti 
lati e invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati 

d invalidi civili per fatti di guerra, per i mutilati e 
invalidi per i tatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
per 1 mutilati e invalidi per servizio militare o civile, 
per i mutilati e invalidi in occasione di azioni di ter 
10r1smo politico nei territori delle ex colonie italiane 
(limitatamente agli eventi verificatisi fino al 23 dicem 
bre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per la 
Somalia), per 1 mutilati e mvalidi in occasioni di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Pro 
vincie di confine con la Jugoslavia e nei territori sog 
getti a detto Stato, per i mutilati e invalidi per i fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed 
invalidi già facenti parte delle forze armate tedesche 
o delle tormazioni armate da esse orgamzzate, indi- 
cati nell’ari. 9 della legge 5 gennaio 1955, n. 14. 

Non sono aminessi a tale beneficio gli invalidi di 
cul sopra assegnati alla 9* e 10* categoria di pensione, 
ad eccezione di quelli contemplati dalle voci 4 a 10 
della categoria 9* e da 3 a 6 della categoria 10* della 
tabella allesato A al decreto luogotenenziale 20 mag- 
gio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della 
labella B del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491; 

0) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e dagli altii enti sotto qualsiasi forma costi 
tuti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque inte- 
ressanti la finanza statale, i quali siano stati soppressi 
ai sensi della lesge 4 dicembre 1956, n. 1404; 

8) la condizione del limite massimo di età non è 
richiesta per gli impiegati civili di ruolo dello Stato 
che siano in possesso degli altri requisiti prescritti ; 

9) si prescinde del limite massimo di età per i sot 
tufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’ Aeronautica 
che, im applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 scet- 
tembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal servizio a 
domanda o anche di autorità e non siano stati contem- 
poraneamente r1eimpiegati come civili. 
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Art, 4. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione ai concorsi, indirizzate al 
Ministero delle fimanze - Direzione generale atiali ge 
nerali e personale - Ufficio concorsi, redatte su carta 
da bollo da L. 200 (vedi schema esemplificativo allo 
allegato 6) e firmato dagli aspiranti di proprio pugno 
dovianno essere dilettamente presentate o fatte per- 
venire al Ministero stesso - Direzione generale affal 
generali e personale - Utficio concorsi - o ad una delie 
Intendenze di finanza entro il termine perentorio di 
giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Gli aiuti ed assistenti universitari che si trovino 
nelle condizioni di cui all’art. 1 del regio decreto 
8 aprile 1939, n. 2241, devono tar pervenire la domanda 
al Ministero delle finanze - Direzione generale afla11 
generali e personale - Ufficio concorsi, entro due mesi 
dalla data in cui il Ministero della pubblica istruzione 
pubblicherà nella Gazzetta Ufficiale le modalità dei cun- 
corso a ingegnere in prova nel 1u0lo della cariera di 
rettiva del catasto e dei servizi tecnici erariali. 

Non si terra conto delle domande che perverranno 
o saranno presentate alle Intendenze di finanza o al 
Ministero - Direzione generale affari generali e per- 
sonale - Ufficio concorsi, dopo il termine sopra indi- 
cato anche se spedite per posta o con qualsiasi altro 
mezzo entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal tim- 
bro a calendario apposto su di esse dalla predetta Dire- 
zione aftari generali e personale - Ufficio concorsi, ov- 
vero da una Intendenza di finanza. 

Nelle domande gli aspiranti debbono dichiarare: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana. Sono equni- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica; 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se 
sia stata concessa amnistia, condono, indulto o pei- 
dono giudiziale) e i procedimenti penali eventualmente 
pendenti; 

11 titolo di studio (gli aspiranti al concorso ad inse- 
gnere nell’Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali che si trovino nelle condizioni di cui 
all’art. 2 n. 1 del presente bando, debbono altresì 
dichiarare di essere in possesso del diploma di abii- 
tazione all’esercizio professionale ovvero del certificat 
di abilitazione provvisoria all’ese1cizio della profes- 
sione di ingegnere); 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego. Non possono partecipare 
ai concorsi coloro che siano stati destituiti o dispen- 
sati da precedente impiego presso una pubblica Amnn- 
nistrazione o siano da esso decaduti per averlo conse- 
guito mediante produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile; 

i titoli che danno diritto ad elevazione del limite 
massimo di età per l’ammissione ai concorsi, 
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Dalle domande dovià risultare altresì, 
11 domicilio : 
l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse 
le eventuali comunicazioni ; 
la dichiatazione che il candidato sia disposto, in 
caso di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione. 

Gli aspiranti ai concorsi delle carriere di concetto 
potianuo, senza impegno da parte dell’ Amministra- 
zione, indicare nella domanda la sede (Itoma o una 
delle Intendenze di finanza della Repubblica indicato 
all'art. 10) presso la quale desiderano sostenere le 
piove scritte 

La fiama che gli aspiranti apporranno in calce alla 
domanda dovià essere autenticala da notaio o dal 
segretario comunale del luogo in cur gli aspiranti stessi 
11s1edono. Sia la firma del notaio che quella del segie- 
tario comunale non sono soggette alle norme sulla lega- 
lizzazione di firme ai sensi dell’art. 8 del decieto del 
residente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Tei i dipendenti statali è sulficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio 

Qualora il candidato intenda partecipare a più di 
uno dei concossi di cui all'art. 1 dovrà produrre distimte 
domande. 

Are 5 
Possesso der 1cquasiti 

I reqaisiti per ottenere Pammissione ai concor sì deb 
bono essere posseduli alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di pie- 
ferenza per la nomina al posto, anche se vengono arl 
essere posseduti dopo la scadenza del tei mine utile pel 
Ja piesentazione delle domande, possono essere docu- 
mentati entio il termine stabilito dal primo comina del 
successivo alt. 6. 

Art. 6. 
Termine per la presentazione der documenti 

I concorrenti che abbiano superato la prova orale 
e che intendano far valore titoli di precedenza o di pie- 
ferenza nella uomina, devono far pervenire all’ Ufficio 
concorsi della Direzione senerale degli afiali generali 
e personale del Ministero delle finanze entro il termine 
perentorio di quindici giorni dal ricevimento dell’appo 
sita comunicazione, i documenti attestanti il possesso 
di questi titoli e redatti nella forma prescritta dal sue- 
cessivo art. 8. 

I concorrenti dichiarati vincitori deyono far perve 
mre all’Ulficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, 
entro il temine di trenta giorni dal ricevimento dell’ap- 
posita comunicazione sia i documenti di 1ito elencati 
nel successivo art. 7, sia, per godere del beneficio del- 
laumento dei limiti di età previsti dall'art. 3, gh 
appositi documenti elencati nell’art. 8. 


Arl. 7. 
Documentazione di rito che derono produrre 1 candidati 
dichiarati vincitori 
I candidati dichmarati vincitori dovranno produ'e, 
nel termine stabilito dal secondo comma del piecedente 
att 6 e quelli residenti all’estero nel termine di cui 
sopra prorogato di trenta giorni, i seguenti documenti: 
A) Titolo di studio; diploma oligimale 0 copia nota- 
nile autentica, su carta da bollo da L. 200, dei titoli 
di studio e delle abilitazioni prescritti nel precedente 
art 2 per l'ammissione a ciascuno dei concorsi con-, 
templati nei presente decreto. 
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Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato, è 
consentito di presentare, in sua vece, il certificato di- 
pioma, sulla prescritta carta legale, contenente la 
dichiarazione di essere quello sostitutivo a tutti gli 
efteiti del diploma sino a quando quest’ultimo non 
polià essere rilasciato 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, 
i candidato dovià presentare il relativo duplicato 1ila- 
sciato ai sensi dell’art 50 del regio decreto 4 giugno 
1988, n. 1269, oppure un certificato dal quale nisulti 
che è in corso la procedura per il rilascio del duplicato 
stesso 

B) Estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta 
da bollo da L 100 ‘Tale documento dovrà essere rila- 
sciato dall'ufficiale di stato civile del Comune di vri- 
gine se il candidato è nato nel ternitorio della Repub- 
blica ovvero, se nato all’estero, sia già avvenuta la 
trascuizione dell’atto di nascita nei registri di stato 
civile di un Comune italiano, Qualora detta trascri- 
zione non sia stata ancora eseguita i candidati nati 
all’estero, potranno produrre un certificato dell’auto- 
rità consolare; la firma del funzionario che ha rila- 
sciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministio 
per gli affari esteri o dalle antorità da esso delegate. 

CU) Certificato di cittadinanza italiana su carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
cligine o di residenza o dall’ufficiale di stato civile 
ilel Comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del 
Comune di origine o di residenza. Per i minori degli 
inni 21 1 certificato, ia cui esibizione in ogni caso è 
obbligatoria, conterià la dichiarazione che il candidato 
non è incorso in alcuna delle cause che, a termini delle 
disposizioni vigenti, Impediscano il possesso del diritti 
politici stessi. 

E) Callificato generale del casellario giudiziale su 
carta boliata da L. 200, rilasciato dal segretario della 
Procura della Repubblica. Il predetto documento nen 
può essere sostituito con il celtificato penale. 

F) Certificato su calta bollata da L. 100, rilasciato 
da uno medico militare o dal medico provinciale o dal- 
ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato possiede l'idoneità fisica al servizio conti. 
nuativo ed incondizionato nell'impiego al quale si rile- 
risce il conco1so. 

Qualora il candbdato sia affetio da qualche imperfe- 
zione fisica il certificato ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili 
per tatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, 
il certificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale 
samtario del Comune di residenza dell’aspirante e con- 
tenere, ai sensi, 1ispettivamente, dell’art. 3 della legge 
3 giugno 1950, n. 375 e dell’art. 8 della legge 24 feb- 
braio 1959, n. 142, oltre ad una esatta descrizione delle 
condizioni attuali dell’invalido risultanti dali’esame 
obiettivo, anche la dichiarazione che Vinvalido non ha 
perduto ogni capacità lavorativa e, per la natula e il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non riesce di 
pregiudizio alla salnte ed alla incolumità dei compagni 
di lavoro ed alla sicuezza degli impianti. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sotto- 
porre a visita medica di un sanitario di sua fiducia i 
candidati per i quali lo ritenga necessario, 
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Le firme apposte su tutti i documenti indicati alle 
precedenti lettere 4), B), 0), D), £), F) dal notaio, 
dal sindaco, dall’ufficiale di stato civile, dal segretario 
della Lrocura della Repubblica, dal capo di Istituto 
scolastico statale, dall’utficiale sanitario, dai medico 
provinciale e dal medico militare non sono soggette a 
legalizzazione ai sensi dell’art. 8 del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 

Dovranno invece, ai sensi dell’art. 10 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica, essere les. 
lizzate dal provveditore agli studi le firme apposte sui 
diplomi originali e sui certificati di studi dai capi delle 
scuole parificate o legalmente riconosclute con sede 
tuori della piovincia di Roma. 


G) Documento militare: 

1) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli utficiali) ovvero copia o estratto del 
foglio matricolare (per 1 sottufficiali e militari di 
truppa) in bollo da L. 200 rilasciato dalla autorità 
militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la 
loro presentazione alle armi sono tenuti a produrle uno 
dei suddetti documenti; 

2) per 1 candidati che siano stati dichiarati 
« abili arruolati » dal competente Consiglio di leva ma 
che per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato 
o non debbano prestare servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai Distretti militari 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio | 
matricolare militare in bollo da L. 200 rilasciato dal 
distretto militare competente; 

0) se assegnati in forza alle capitanerie di por- 
to: certificato di esito di leva in bollo da L. 1090 rila- 
sciato dalla capitaneria di porto competente. 


I documenti sopra indicati non possono essere sosti 
tuiti dal foglio di congedo; 
3) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 


mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

a) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di 
leva presso il Comune di origine o di residenza (candi- 
dati assegnati alle liste di leva temestre): ceitificato 
di esito di leva in bollo da L. 100 1ilasciato dal sindaco 
e contenente il visto di conferma del commissario di 
leva; 

b) se il giudizio è stato adottato presso una capi 
taneria di porto (candidati assegnati alla lista di leva 
marittima): certificato di esito di leva m bollo da 
L. 100 rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante di porto; 

4) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti al giudizio del Consiglio di leva: celtificato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100 rila- 
sciato dal sindaco, se 11 candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestre, ovvero analogo celtificato, 
mlasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva manitima. 

I seguenti documenti debbono essere di data non an- 
terio1e a tre mesi dalla data di ricevimento della comu- 
nicazione di cui al comma secondo del precedente art. 6: 

1) certificato di cittadinanza itallana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici ; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) certihicato medico. 
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I celtificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno atte- 
stare altresì che gli interessati godevano del possesso 
dei requisiti rispettivamente della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici anche alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande di paite- 
cipazione al concorsi. 

Il 1equisito della buona condotta morale e civile sarà 
acceltato di ufficio a norma dell’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 308. 

Il personale statale di ruolo, quello dei ruoli aggiunti 
o quello già inquadrato nei ruoli transitori, dovranno 
produrle i seguenti documenti e sono esonelati dalla 
presentazione degli altii: 

1) copia dello stato di servizio su carta bollata da 
L. 200 di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al secondo com- 
ma del precedente art. 6, con le note dell’ultimo trien- 
nio rilasciata ed autenticata dai superiori geralchici; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico, 

I concorrenti che si tiovino alle armi per servizio 
di leva od in carriera continuativa e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- 
Llica sicurezza possono presentare soltanto i seguenti 
documenti : 

1) titolo di studio; 

2) estiatto dell’atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta bollata da lire 
cento dal comandante del Corpo al quale appartengono, 
comprovante la loro buona condotta e la loro idoneità 
fisica a coprire il posto al quale aspirano. 

Gli aruti ed assistenti universitali, che si trovino 
nelle condizioni di cui all'art. 1 del 1egio decieto $ apri- 
le 1939, n. 2241, dovranno produrre, oltre ai documenti 
fin qui elencati, un certificato del rettore della Univer- 
sità-o dell’Istituto superiore attestante la nomina ad 
aiuto o assistente universitario ai sensi dell'art. 130 
del testo unico delle leggi sulla istruzione superiore, 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592 e 
dell'art. 14 del regio decreto-legge 20 giugno 1935, 
n. 1071, e la continuità e Ja qualità del servizio prestato. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in 
carta libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella 
B allegata al decleto del Presidente della Repubblica 
25 giugno 1953, n, 492, purchè esibiscano un certificato 
di povertà ovvero dai documenti stessi risulti esplici- 
tamente la loro condizione di indigenza mediante cita- 
zione degli estremi dell'attestato dell'autorità di pub- 
blica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti in prece- 
denza piesentati a questo o ad altri Ministeri o ad altri 
Enti a qualsiasi titolo, 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno fa- 
coltà di tare riferimento a documenti già presentati ad 
altri uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali 
1isultino le posizioni giuridiche e le posizioni di fatto 
da comprovare. In tale caso essi dovranno indicare per 
tali documenti l’autorità che li ha rilasciati e gli uffici 
presso cui sono depositati. 

I profughi suddetti hanno altresì facoltà)di avva- 
lersi di documenti diversi da quelli richiesti nel presente 
decreto semprechè questi siano riconosciuii idonei dal- 
Amministrazione. 
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Art. 8. 


Titoli che danno duitto a particolari bencfici: prece- 
denza 0 preferenza nelle nomine ed elevazione der 
limiti massimi di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vi- 
genti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei pro 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei pro- 
tughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniugati 
e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipendenti 
statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
Torze armate cessati dal servizio a domanda o d’auto- 
rità e non reimpiegati come civili, gli interessati do 
vranno produrre, nei termini e per gli effetti di cui al 
precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen 
ieranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 cou- 
tenuta nella dispensa n. 60 del Giornale milita1e uffi- 
ciale 1922, in carta bollata da L. 100; 

b) gli ex legionari fiumani dovranno produrie il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di aver appartenuto all’ex milizia 
fiumana., Tali documenti debbono essere mlasciati in 
carta bollata da L, 100 dall’ufficio stralcio della ex 
milizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi 
litari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila 
sciarsi per l’applicazione del 1egio decreto legge 2 giu- 
gno 1986, n. 1172, ai sensi della circolate n. 427 del 
Giornale militare utficiale 1937 in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940 43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
1i 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
1 prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
ratori al seguito delle Forze armate alleate operanti, 
1 prigionieri in Germama o in Giappone, i militari o 
militarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti della guerra 
di liberazione delle formazioni non regolari di cui al 
decreto-legge 19 marzo 1948, n, 241, gli alto atesini che 
hanno prestato servizio di guerra nelle forze armate te 
desche di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 361, dovranno 
produrie, a seconda dell'Arma o Corpo di apparte 
nenza, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 
di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello 
Stato Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circo 
lare n. 202860/0d.6 dell’S luglio 1948 dello Stato Mag 
giore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circo 
lare n. 27200/o0m. del 8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita aitestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi del 
l’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb 
braio 1946, n. 27; 

f) i mutilati e gli invalidi della guerra 1915 18 ov- 
vero dei fatti d’a1me verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
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Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di terite e lesioni riportate in occa- 
sione dei tatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in 
occasione di azioni singole o colleitive aventi fini poli- 
ticì nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 mar- 
zo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i tatti 
[di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati e gli 
‘invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mutilati e 
gli invalidi alto-atesini già facenti parte delle forze 
armate tedesche o delle formazioni armate da esse 
organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, do- 
vranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato dal 
Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni 
di guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità rila- 
sciata dalla competente rappresentanza provinciale del- 
l'Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale dell’Opera stessa, in cui siano indicati 
i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 

9g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69 ter 
rilasciato, secondo i casi, dall’Amministrazione cen- 
trale al servizio della quale Vaspirante ha contratto 
l'invalidità, o dagli Enti pubblici nutorizzati ai sensi 
del decreto Ministeriale 28 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
i fatti d’arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 e della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite e lesioni riportate in occasione 
dei tatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole o 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o peri fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti 
che appartennero alle forze armate della sedicente re- 
pubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguitati 
politici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2 terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti 
alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli dei 
cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di 
guerra, dovranno presentare un certificato su carta da 
bollo da L. 100 rilasciato dal competente comitato pro- 
vinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assì- 
stenza agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto. 
GH ortani per servizio produrranno un certificato rila- 
sciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo comma, 
della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

i) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

7) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 
vranuo documentare la loro qualifica presentando un 
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certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal siu- 
daco del Comune di residenza aitestante la categoria 
di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili) dei caduti indicati nella precedente 
lettera %) nonchè le madii, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza; 

n) i protughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, 
n. $85, dovranno esibire l'attestazione prevista dallo 
art. 6 del decreto del Piesidente del Consiglio dei Mi 
mistri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale n. 142 
«dlel 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata da L. 100 
dal pretetto della Provincia in cui risiedono e, se non 
abbiano la 1esidenza nel territorio dello Stato, dal Pre- 
ietto di Roma; 

o) 1 profughi dalla Libia, dall’ Eritrea, dall’Etiopia, 
dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito 
al tratiato di pace, è cessata la sovranità dello Stato 
italiano, i profughi dai tertitori esteri nonchè quelli 
da zone del terlitorio nazionale colpite dalla guerra 
che s1 trovano nelle condizioni previste dalla legge 
4 ma:zo 1952, n. 187, dovranno presentare una attesta. 
zione del prefetto della Provincia in cui hanno la resi- 
denza, in carta bollata da L. 100, in conformità al mo 
dello, previsto dalP’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885 e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104, 

I profughi dalla Libia, dall’ Eritrea, dall’Etfopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare il certificato 
a suo tempo nlasciato dal soppresso Ministero del- 
l’Africa itahana; 

p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guer1a e i promossi di grado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, dovranno 
produrre l'originale o copia autentica del relativo bre- 
vetto e del documento di concessione; 

q) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo, ovvelo siano stati deportati od internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 109 dal prefetto della Provincia nel cui ter- 
ritorio hanno la loro residenza ; 

r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelilica; 

8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza ; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 


ricevimento della comunicazione di cui al secondo 
comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computando tra 
essi anche i figli caduti m guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali 
transitori dovranno produrre copia dello stato di ser- 
vizio, su carta bollata da L. 200, di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione 
di cui al comma secondo del precedente art. 6; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito tavorevole i corsi di preparazione o di integra- 
zione pievisti dall’art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato dall’Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata; 

w0) gli assistenti ordinari di Università o di Istituto 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, volon- 
tari ed incaricati, sia in attività, che cessati dal servizio 
per motivi di carattele non disciplinare, dovranno pre- 
sentare un certificato del rettore dell’Università o del 
capo dell’Istituto di istruzione universitaria attestante 
la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari o il 
periodo di servizio prestato presso l’Università od Isti- 
tuto di istruzione universitaria per gli assistenti straor- 
dinari. Per tutti coloro che siano cessati dal servizio 
il certificato indicherà i motivi della cessazione ; 

a) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltle produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al secondo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dall’ Ammi- 
nistrazione dalla quale dipendono da cui risultino la 
data di inizio, la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche riportate 
nell'ultimo triennio. 

y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del. 
l'Aeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 18 maggio 1947, 
n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal 
servizio a domanda o anche d’autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione su carta bollata 
da L. 100, dell’autorità militare, 


Art. 9. 
Commissioni esaminatrici 
Le Commissioni esaminatrici composte ai sensi delle 
disposizioni in vigore, saranno stabilite con successivo 
decreto Ministeriale. 


Art. 10. 
Svolgimento delle prove 

Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si 
osserveranno le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

L’esame per ciascun concorso comprenderà le prove 
di cui ai programmi riportati in allegato al presente 
bando. 

I candidati del eoncorso ad ingegnere nell’Ammini- 
strazione del catasto e dei servizi tecnici erariali che 
sono aiuti o assistenti uuiversitari nou dovranno soste 
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nere le prove scritte e saranno sottoposti ad un esame 
colloquio che verterà sulle materie di cui al programma 
relativo al concorso al quale hanno preso paite. 

Le prove scritte dei concorsi si svolgeranno nei giorni 
che saranno stabiliti con successivo decreto da pubbli 
carsìi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed avran- 
no luogo per il concorso ad ingegnere nell’Amministia 
zione del catasto e dei servizi tecnici eratiali in Roma 
e per 1 concorsi nei ruoli delle carriere di concetto in 
Roma e presso le Intendenze di finanza di Ancona, 
Bari, Bologna, Cagliari, Catania, Catanzaro, Fiienze, 
Foggia, Genova, La Spezia, Messina, Milano, Napoli, 
Palermo, Ragusa, Salerno, Siracusa, Taranto, ‘Torino, 
Trento e Venezia. 

I’Amministrazione tuttavia si riserva la facoltà di 
ridurre o di aumentare, ove occorra, 11 numero delle 
sedi di esame in relazione al numero dei concorrenti. 

Le prove orali di tutti i concorsi avranno luogo sol- 
tanto in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comuni 
cazione del giorno, dell'ora e del luogo in cui tanto le 
prove scritte, quanto quelle orali saranno tenute. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per 11 caso di dispersione di comunicazioni dipendenti 
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi 
ante o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato sulla domanda, nè 
per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell’ Amministrazione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quelle orali i candi 
dati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 
uno dei seguenti documenti di riconoscimento : 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, 
con la firma autenticata dal sindaco o da un notaio. 
Il bollo è di L. 100 se Vantenticazione è fatta dal sin- 
daco e di L. 200 se fatta da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è 
dipendente di ruolo o non di ruolo di una Amministra- 
zione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi: 

e) patente automobilistica; 

P passaporto. 


Art. 11. 
Prora orale 


Alle prove orali dei concorsi indetti col presente de 
creto saranno ammessi i candidati che abbiano ripor- 
tato una media di almeno sette decimi nelle prove sc1itte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno consegwre 
almeno la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte e del 
voto ottenuto in quella orale. 

La graduatoria generale di merito di ciascun concorso 
sarà formata secondo l'ordine dei punti riportitti nella 
votazione complessiva e quella dei vincitori con l’osser 
vanza delle disposizioni in vigore che prevedono riserve 
di posti. 

A _ parità di merito si applicheranno le disposizioni 
di cui all’art, 5 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957. n. 3. 

Ai candidati del concorso di ingegnere nell’ Ammini 
strazione del catasto e dei servizi tecnici erariali, 1 
quali siano aiuti od assistenti universitari, sarà attii 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n 263 del 50 ottobre 1958 


buita una votazione espressa in ventesimi, in base al- 
l’esito del colloquio. L’idoneità sarà liconosciuta a quei 
candidati che riporteranno la votazione non interio1e 
ai tledici ventesimi, 


Art. 12. 
Graduatorie der concorsi 


Le graduatolie dei concorsi saranno approvate con 
decreto Ministeriale sotto condizione dell accertamento 
dei requisiti per l’ammissione all’impiego e saranno 
successivamente pubblicate nel Bollettno ufficiale del 
Ministero delle finanze, Di tale pubblicazione sarà data 
notizia mediante avviso da pubblicarsi nella Guzzetta 
Ufficiale della Repubblica. 

Sulle eventnali contestazioni, relative alla precedenza 
dei concorrenti, da presentarsi non oltre il termine di 
quindici giorni dalla pubblicazione del predetto avviso 
nella Gazzetta Ufficiale, decide in via definitiva il 
Ministro, sentita la Commissione esaminatrice, 


Ant. 13. 
Nomina der vncitori 


I vincitori dei concorsi saranno ammessi all’impiego 
ed assunti temporaneamente in prova per il periodo di 
mesi sei, dopo di che, se 1tconosciuti idonei dal Consi- 
glio di amministrazione, conseguniranno la nomina in 
ruolo, 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, 
il periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al ter- 
mine dei quali, ove il giudizio sia ancora slavorevole, 
sarà dichiarata la risoluzione del rapporto di impiego 
con decreto motivato In tal caso spetterà all’impiegato 
una indennità pari a due mensilità del tratiamento re- 
lativo al periodo di prova. 

I vincitori dei concorsi che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficeranno della 
esenzione dal periodo di piova. 


Art. 14. 
Trattamento economico 


Ai vincitori dei concorsi indetti col presente decreta, 
ammessi all’impiego, spetta, durante il periodo di pro- 
va, il trattamento economico della qualifica iniziale, ai 
sensi dell’art. 38 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori dei concorsi i quali provengano dalla 
stessa o da diversa Amministrazione e che rivestano 
una qualifica con stipendio superiore a quello spettante 
nella nuova qualifica, compete il trattamento econo- 
mico di cui all’art. 202 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengono dal per- 
sonale non di ruolo viene conservato il trattamento di 
cui all’art. 11 del decreto legislativo del Capo provviso- 
rio dello Stato 4 aprile 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana, 


Roma, addì 1° ottobre 1958 
Il Munistro: PrREII 


Regrshato alla Corte der conti, addì 23 ottobme 1958 
Registro n 29 finanze, foglio n 178 — BENNMATI 
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ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


per i concorso a cento posti di ingegnere im prova nel ruolo 
della carriera duettiva dell’Amministrazione del catasto 
e der servizi tecnici erariali, 


L'esame constera di tre prove scritte e di una orale in 
base al seguente programma. 
1) geodesia e topografia: 
enunciati fondamentali della geodesia pratica, 
coordinate geografiche sferoldiche, steriche e piane; 
sistemi di proiezione del geolde, prolezioni cilimdrico- 
congruente, cilindrico conforme, conico-conforme, 
strumenti topografici, verifica, correzione ed uso, 
rilevamento planimetrico e altimetrico del terreno; 
celer1rmensura e formule relative, 
principi generali di totogramnienia, apparecchi di pre 
sa e di restituzione con particolare riguardo a quelli per lo 
impiego della fotogrammetria aerea, 
calcolo di aree dl figure piane, 
divisione di aree e rettificazione di confini, 
compensazione «leghi elrori, 
2) economia ed estimo. 
elementi della teoria del valore in rapporto alle stime, 
nozioni di matematica finanziaria applicata alle stime, 
la teoria generale delle stime immobiliari e 1 metodi 
di stima, 
sima del fabblicati, delle aree fabbricabili dei terreni 
agrari; 
stime forestali, stima degli impianti industriali, 
stune speciali. (espropriaz.one, selvitu, enfiteusi, dan 
ni, ecc), 
operazioni estimali per la formazione del nuovo cata- 
sto terreni e del nuovo catasto edilizio urbano, 
3) costruzioni, 
elasticità, sollecitazioni semplici e composte, 
travi reticolate, travi continue, archi e telai, 
nozioni sul sistemi elastici, 
strutture e calcoli di stabilita dei solai, dei tetti e delle 
altre parti di fabbricati - fondazioni, 
scelta cd Impiego dei materiali da costruzione, compo- 
sizione delle malte e der conglomerati, 
4) idraulica. 
ldrostatica ed 1drometria; 
sistemazione dei corsi d'acqua ed opere di difesa re- 
lative, 
utilizzazione delle acque 
canali di unigazione e canali imdustiiali, opere d'arte lelative 
e loro calcolazione, 
nozioni Sur motori Idraulici, 
5) elettrotecnica 
nozioni generali sugli impianti di produzione e di di- 
strabuzione della eneigia eletuica, 
6) legislazione 
disposizioni del codice civile relative al beni, alla pro 
prietà, al possesso, al contratti, alle iscrizioni ipotecarie ed 
alle trascrizioni, 
cenni fondamentali di diritto pubblico; 
nozioni sulle leggi di espropriazione per causa di pub 
blica utilita e sul lavori pubblici, 
leggi per la formazione del nuovo catasto terreni e del 
nuovo catasto edilizio urbano, 
nozioni di statistica, 
7) lingua straniera 
1] candidato dovia superare una prova orale attestante 
le sue cognizioni n una lingua straniera a sua scelta 


ALLEGATO $ 
PROGRAMMA DI ESAME 


per 1l concorso @ centoquindici posti di vice procuratore n 
prova nel ruolo della carriera di concetto dell’Ammaini- 
strazione provinciale delle rmposie duette 


L'esame constera di tre prove sciitte e di una orale in 
base al seguente programma 


Prove scrite 
Parte prima - 
1) nozioni di diritto costituzionale, 
2) nozioni di duutto amministrativo. 


bacini di ritenuta - dighe -f 


Parte seconda: 
Istituzioni di diltto civile e commerciale 
Parte terza 
Principi di economia politica e scienza delle finanze 


Prova orale 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, veriera anche sulle seguenti materne. 

1) nozioni generali sulle Jesgi relative alle imposte sul 
terreni, sur fabbricati, di ricchezza mobile, all'imposta com- 
plementare ed alle imposte straordinalle di guerra, 

2) nozioni sulla contabilita commerciale, 

3) nozioni di stalistica 


ALLEGATO 3 
PROGRAMMA DI ESAME 


per è concorso a uattrocentoventi posti di vice procuratore in 
prova nel ruolo della carmera di concetto dell'Ammunistra- 
zione provinctale delle tasse ed imposte induette sugli 
affari 


L'esame constera di tre prove scritte e di una orale in 
base al seguente programma. 


Prove scritte 
Parte prima - 
1) nozioni di diritto costituzionale; 
2) nozioni di dito ammini»stlativo. 


Parte seconda 
istituzioni di 

Parte telza 
Principi di economia politica e scienza delle finanze 


diritto civile e commerciale 


Prova orale 


La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle pro.e 
scritte, vertera anche sulle seguenti materie 

1) nozioni generali di procedura civile, 

2) nozioni generali sulle leggi relative alle imposte di 
registro e di successione, alle tasse di bollo ed alla aminmi- 
strazione ed al.enazione del beni patrimoniali, 

3) principi generali sull'’amministrazione del patrimonio 
e sulla contabilita generale dello Stato, 

4) nozioni di statistica 


ALLI GATO 4 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a centotrentuno posti di vice ispettore in prova 
nel ruolo della carriera di conceito dell’Amministrazione 
delle dogane cd imposte indirette 


L'esame constera di tre prove scritte e di una orale in 
base al seguente programma 


Prove scritte 

Parte prima 

1) nozioni dl diritto costituzionale; 

2) nozioni di diritio ammmistrativo 
Parte seconda 

Istituzioni di diritto civile e commerciale Principi di 

procedura civile limitatamente al procedimento di esecuzione. 

Parte terza 

Principi di economia politica e scienza delle finanze 


Prova orale 


La prova orale oltre”che sulle materie oggetto delle prove 

scritte, vertera sul seguente programma 

1) nozioni di geogiafia economica e commerciale (pro- 
dotti, mdustrie e commerci speciali del vari Stati e delle loro 
Colonie) con particolare riferimento ar Paesi di largo movi. 
mento commeiciale Centri e porti di notevole importanza 
commerciale, 

2) nozioni di statistica commerciale, : 

3) cenni generali su1 trattati e gli accordi doganali, 
commerciali e di navigazione, 

4) conoscenza della lingua fiancese, inglese o tedesca, 4 
scelta del candidato; 
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ALILGATO 5 destituzione o nella dispensa da precedente impiego presso 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a ventisette posti di vice geometra m prova 
nel ruolo della carriera di concetto dell'’Amministrazione 
provmetale del catasto e der servizi tecnicr erariali. 


L’esame constera di tre prove scritte e di una orale in 
base al seguente programma: 
1) trigonometria 
trigonometria piana, formule fondamentali Risoluzio- 
ne dei triangoli, teoria der logaritmi ed uso delle tavole, 
2) topografia 
strumenti topografici, verifica, correzione ed uso; 
rilevamento planimetrico ed altimetrico del terreno, 
celerimensura e formule relative, 
cenni sul procedimet ti di rilevamento fotogrammetrico, 
calcolo di aree di figure piane, 
divisione di aree e rettificazione di confini, 
3) disegno topografi 0° 
scala di proporzione, segni convenzionali, 
piani quotati con curve di livello, profili del terreno 
secondo una data linea, 
copia e riduzione di disegni, 
4) economia ed estimo 
nozioni generali di economia applicata alle stime, 
nozioni di matematica finanziaria applicata alle stime, 
metodi di stn a, 
stime dei fabbricati, 
agrari, 
stime forestali, stima degli impianti industriali, 
stime speclali (espropriazione, servitù, enfìteusi, 
ni, ecc), 
operazioni estimali per la formazione del nuovo catasto 
terreni e del nuovo catasto edilizio urbano, 
5) costruzioni 
sollecitazioni semplici e formule relative, 
cenni sulle sollecitazioni composte di flessione e di 
taglio e di pressione e flessione, 
cenni sulla resistenza del solidi caricati di punta, 
applicazioni delle nozioni sulle sollecitazioni sSemphcei 
e composte alla verifica di resistenza ed al calcolo sommario 
di travi e di atre struttare nei casi piu semplici, 
general:ta sulle caratteristiche e sull’impiego der prin- 
cipalr materiali da costruzione, 
6) legislazione 
disposizioni del Codice civile relative alr beni ed alle 
proprieta, 
leggi per la formazione del nuovo catasto terreni e del 
nuovo catasto edilizio urbano, 
nozioni elementari di statistica. 


delle aree fabbricabili, del ter 


reni 


dan- 


ALLEGATO 6 
Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo da L 200 al: 


Ministero delle Finanze - Direzione generale 
arari ugnerali e personule - Ufficio con- 
corsi - ROMA 


Il sottoscritto . nr Tatiana: Leave 
nato a . (Provincia dl . . È .) 
l e residente in 
(Provera di ), Via . . 
chiede di essere ammesso al concorso n. . 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 
al sensi dell'art 3 del bando perchè (2) 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di (3) di non aver 
riportato condanne penali (4) di non essere mecorso nella 


una pubblica Amministrazione, nè nella decadenza da pre- 
cedente Impiego conseguito mediante produzione di documenti 
falsi o viziati da imvalidita non sanabile, di essere im possesso 


del seguente titolo di studio (secondo 1 casì- laurea in 7 
oppure diploma di . .) {5} conseguito picsso l’Università 
o l’Istituto o ìa Scuola di. . . . in data i a ela 


e, per quando riguarda gli obblighi militari di (6) 

PDichrara di essere disposto a raggiungere, im caso di no: 
mina, qualunque residenza e chiede di sostenere le prove 
scritte nella sede dr... ..... 


o E lena 


FITidi ui e el a een i 


Indirizzo presso cui s1 desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni : «i di soi 


Visto per l’autenticita della firma del sig... ...(7). 

(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per 1 candidati 
che, avendo superato 11 limite massimo di eta previsto dal 
bando, abbiano titolo che da diritto all’elevazione del suddetto 
limite 

(2) Coniugato senza prole opnure con quanti figli v.\enti; 
combattente, militarizzato od assimilato, partigiano combat- 
tente, deportato dal nemico; assim’lato ar combattenti, profugo 
dalle ex colonie 1italrane, dal territori su cui e cessata la 
sovranita dello Stato italiano, dal territori esteri, da zone del 
territorio nazionale colpite dalla gueira, decorato al valor 
militare o promosso per merito di guerra, capo di famisha 
numerosa, mutllafo od invalido militare o civile di guerra; 
mutilato od mvalido di altre categorie assimilate ar mutilati 
ed invalidi di guerra, mutilato od invalido per servizio mili- 
tare o civile, perseguitato deportato od intornalo per motivi 
poltici o razziali, colpito da Jeggi razziali licenziato da 

(imdicare la denominazione dell'Ente) soppresso ai 

sensi della legge 4 dicembre 1958 n 1404, dipendente civile di 
ruolo od inquadrato nei ruoli transitori delle Amministrazioni 
statali, sottufficiale delle Forze armate cessato dal servizio a 
domanda o di autorita e non reimpiesato come civile 

(3) In caso contrario di non iscrizione v di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne 1 motivi 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne penali 
riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, con- 
dono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e la 
autorita giudiziaria che lo ha emesso nonche 1 procedimenti 
penali evenunalmente pendenti 

(5) Gli aspiranti al concorso ad mgegnere nell’Amminisira- 
zione del catasto e dei servizi tecnici erariali che s1 trovmo 
nelle condizioni di cu all'art 2, n 1 del presente Lando 
debbono altresi dichiarare di essere in possesso del dinloma 
di abilitazione all'esercizio professionale oppure del certifi- 
cato di abihtazione provvisorra all'esercizio della profess.one 
di ingegnere 

(6) Di aver già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perche non ancora sottoposto 
al giudizio del Consiglio di leva, ovvero perchè, pur dichia- 
rato « abile arruolato », SOI di congedo o di rinvio in qua- 
lità di CRANE . ovvero perchè riformato 0 
rivedibile 

(7) La firma dell’'aspirante apposta im calce alla domanda 
dovra essere autenticata dal notato o dal segretario comunale 
del luogo in cul l’aspirante risiede Sia la firma del notalo 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione di firme al sens? dell'art 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n 678 
Per 1 dipendenti statali è sufficiente 11 visto del capo del- 
l'ufficro nel quale prestano Servizio. 


(5743) 


MOT A_ FMTICE 


e 


auettore 


SANTI RATFALLE, gerente 
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